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mera dei Deputati: Elenco dei Deptstati che risultaronoassenti
senza regolar¢ co nella sedu'ta del 14 gennaio 1887 -
R. decreto n, 425 3') che approva l'emissione di unaprima
serie di obbligazion di lire ð00per provvedere-alla spesa dei là-
vori pel risanamenté della cittå gi Napoli- RR. decrett numeri
4249 e 4250 (ßerie 3'); coi'guali si costituiscono ingezionieleta
torali autonome i comuni di-Vïllapiana e Roccamorice - R.de·
creto n. MMCCCXCI (Serie 3' parte supplementare), che erige
in ente morale ilslascito Corsini in Lussara, approva lo statuto
organico della detta Operá pia, non che quollo dell'altra denomi-
nata « Lascito Soragna a nello stesso= comune - Disposizioni
fatte nel personale del Ministero di Agricoltura, Industria e
commercio - Disposizioni nel personale delfAmministrazione
dei Telegrafi -Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
morcio : Atti di trasferimento di privative industriali - Dire-
zione Generale del Debito Pubblico; Ret¢ifiche d'intestazionie
ßmarrimenti til ricevut¢ - Concorsi.

Camera del Deputati i ßeduta del.dd,ggnnaio 1887 - Diario estero
- Telegrammi dell' Agonzia $tefani -· R. Àcéademia de' Linces:
Tornata del 9 gennaso iß87. - Bollettini niateorici - Listino
u//lciale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE IT.FFICIATÆ

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del giorno 9 gevenaio 1887.
Lecco II. - Inscritti 11212; votanti 9318 - Elelli: D'Ayala Valva

Pietro, con vott 5168; Pignatelli Alfonso, con voti 4728; Grassi

Paolo, con voti 4728
Voti nulli 48 - Dispersi.369.

CABIERA DEI DEPUTATI

Deputati che nella seduta di ieri, 14 corrente, risulta-
rono assenti senza regolare congedo.

Agliardi - Alario - Albini - Alimèna - Amato Pojero - An-
doÏfato - Antoci - Amani - Armirotti.
Bádaloni - Badini -'Baglioni - Balenzano - Balsamo - Bara-

tieri - Barazzuoli - Baroni - Barracco - Barsanti - Basetti -
Bastogi - Berio - Bertolòtti - Bianchi - Billi - Bobbio - Bo-

najuto - Bonardi - Bonosch! - Borgnini - Borrelli - Buccert-
Lanza.

Caetani - Cafloro - Cognola - Caldesi - Campi - Canovaro -
Capoddr - Caporío - Capozzi - Carcani - Carnazza-Aniari :-
Carrozzini - Gästelil - Caterini - Cavallini - Cavallotti - Cefaly
- Cerruti - Cerulli - Chiesa - Cibrario - Cipolli - Clementi -
Cocco-Ortu - Cocozza = Coirari -- Colatanni - Colombo - Co-
lonna-Sclarra - Comin - Comini - Gompans - Cordopatri -
Costa AIossandro - Cucch1 Luigi.
Damian! - D'Arco -- Do Blasio Luigi - De Cristofaro - Del

Giudico - Della Rocca - Della Valle - De Mari - Demaria -
Do Pazzi - De Renzi - De Simone - Di Baucina - Di Belgioioso
- DI Belmorite Di Bregante - Di Broglio - Di Groppello - Dill-
gent! - DI Marzo - Di Pisa - Dobelli.
Episcopo.
Fabbricotti - Fabris - Fagiuoli - Faldella - Falsono - Farina

Nicola - Ferraris Carlo - Figlia - Florenz::no - Fulci.

Gabelli Aristide - Gabelli Federico - Gaetani Roberto - Ga-
gliardo - Galli - Gallotti - Gerardi - Gherardini - Gliiani-Mameli

Giaconia - Glampietro - Gianollo - Giardina - Ginori -
Giovannini - Giusso - Gorio - Grassi-Pasini - Grossi - Guglicl.
mini - Guicciardini.

Impedanico.
Lagasi - Lioy - Lovito - Luchin! Odoardo - Luporini - LuzL
MafH - Alagnati - ifahíta - Mancini - Maranca Antinori -

Malin - Martini Glovan Battista - Massabb - Mazzacorati - Maz·
ziotti Matteo ;

- Hellusi - Menotti - Miniscalchi - Mirri - Mo.
neta - Morra - Mussi.
Napodano - Nasi - Nicoletti - Novelli.
Oddone.

Palberti - Politti - Palizzolo - Palomba - Panattoni - Panunzio
- Parisi-Parisi - Parpaglia - Pascolato - Pasquali - Pavoncelli
- Pavoni - Peiraòo - Pelagatti. - Pellegrini - Pellegrino -
Perelli - Perrdni-PalaÍllni - Petriccione - Petroni - Petronio -
Picardi - Piorotti - Placido - Plastino - Platino - Polvere -
Puglia.
Quattrodcht '

Raggio ---- Reale - Ricci - Riccid - Rinaldi Antonio - Rinaldi
Pietro - Riola - RIzzardi - Rocco - Romano - Rosano - Ru-
bicht.

Sacchi - Sagariga --" Sannia - Santi - Sanvitale - Scarselli -
Senise ÷ *Bigismondi - Silvestri - Simeon! - Solimbergo -
Sorrentino - Speroni - SptrIto.
Tabacch! - Tedeschi - Torrigiani - Tortarolo - Toscanelli -

Trinchera -- Tubi - Turi.
Vastarini-Cres! - Vayra - Velini - Visocchi.
Zuccaro.



234 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I...EGGI E DECRETI

,

li Numero stat (Serie 31 della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decre¢i del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dho e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3ag
pel risanamento della città di Napoli;
Voduto il R. decreto 12 marzo detto anno, num. 3003

(Serie 3a

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze interim del Tesoro
,

Abbiaino decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Per provvedere alla spesa dei lavori da eseguirsi
por il risanamento della cittå di Napoli in esecuzione del-
l'art. 2 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3a), ed
agli c11etti dell'art. 21 del regolamento approvato con il

R. decreto 12 marzo detto anno, n. 3003, sari emessa una

prima serie di obbligazioni del capitale nominale di lire

cinquecento (L. 500) ognuna, nella quantita necessaria per

citenere il capitale di lire otto milioni (L. 8,000,000).
Art. 2. Le obbligazioni di detta pruna serie saranno

emesse con decorrenza dal lo gennaio 1887, e frutteranno
l'interesse del 5 Oi0 l'anno, pagabile il 1 gennaio e. 1 lu-

glio di ogni anno, a semestri maturati, presso la Cassa del

Lobito Pubblico e le Tesorerie provinciali del Regno.
Le obbligazioni saranno estinguibili in sessanta annua-

litå uguali comprensive dell'interesse e dell'ammortamento

ad incominciare dal 1899 mediante estrazione a sorte an-

nuale nella quantita indicata nella tabella d'ammortamento
stampata a tergo dei titoli.

Art. 3. Le obbligazioni di cui sopra saranno stampate su
carta lì ligranata e coi seguenti colori:
Nel prospetto il fondo delle cedole col colore verde e la

vignetta, le leggende e le liste di separazione col bruno

d'Italia;
Nei verso le leggende e le liste di separazione col bruno

rosso ;
Le medesime porteranno impresse a stampa mediante

fac-simile le firme del direttore generale « Novelli » del

capo di Divisione « G. Redaelli » e del rappresentante l'uf-
ficio di riscontro della Corte dei conti « C. Cattaneo ».

Il fac-simile di dette tre ílrme sarå identico a quello
apposto al modello del titolo da depositarsi negli Archivi
generali del Regno, visto d'ordine Nostro dal Ministro

delle Finanze, interim del Tesoro, assieme al presente 'de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.
A. MAGMM.

VI a. Il Guardattorili: Topff.

Il Numero 4949 (Serie 3") della Raccolta w/ficiale delle leffi o
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBÈRTO I
por grasia di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Villapiana per la sua

separazione dalla èezione elettorale di Francavilla Marit-
tima e per la sua costituzione a sezione elettorale auto.
noma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Villapiana ha 81 elettori politici;

che le strade di comunicazionescon Francavilla Marittimi
sono mulattiere e' disagefoli ed intersecate da torrenti, per
cut riesce assai malagevole agli elettori di Villapiana - l'e-

sercizio del loro diritto in Francavilla Marittima,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Villapiana é separato dalla sezione eletto-
rale di Francavilla Marittima ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del ,$° Collegio di Cosenza.
Ordiniamo che il presente dedretó;Iníunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO,
DEPIIETIS.

Visto, Il Guardanigilli: Taal.

Il Numero 4950 (Serie 36) della Raccolta u/liciale delle leggi e
dei decreu del Regno contiene ii seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per yolonth della Nazione

- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellinterno, Presidente del donsiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Roccamorice per

la sua separazione dalla sezione elettorale di S. Valentino
in Abruzzo Citeriore e per la sua costituzione a sezione elet-
ttorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3.)
Visto l'articolo 47 della legge elettorate politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto.che il comune di-Roccamorice ha,12 e ttori

politici,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Roccamorice è separato dalla sezione elet-
torale di S. Valentino in Abruzzo Citeriore ed è costituito
in sezione elettorale autonoma del 1° Collegio di Cliieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1886.

UMBERTO.
Derastis.

Visto, Il Guardasigilli: 'fmNI

Il Numero IIMOOOKOI (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segueWe
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
Distri;
Veduta la domanda della Fabbriceria

' della parrocchia
della Rotta nel comune di Luzzara (Reggio Emilia) per
l'erezione in Ente morale del lascito fatto dal fu° Pietro
Corsini con testamento 9 aprile 1869 a favore dei poveri
infermi della detta parrocchia, non che per l'autorizza-

zione ad accettare il lascito stesso e. per l'approvazione
del relativo statuto organico, come pure di quello dell'altra
Opera pia denominata < Lascito Soragna », avente iden-

tico scopo, e ritenuta già costituita in personalità giuri-
dica sotto l'amministrazione della Fabbriceria medesima ;

Visti gli statuti organici delle due Opere pie suddette ;
Visti i rispettivi testamenti e gli altri atti;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 e il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere pie, non che la legge
del 5 giugno 1850 sulla capacità ad acquistare dei Corpi
morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il suaccennato Lascito Corsini a favore dei

poveri Ïnfermi della parrocchia della Itotta nel comune di
Luzzara é eretto in Ente morale ed è autorizzato ad ac-
cettare i relativi beni.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di detta Opera

pia, non che quello dell'altra denominata: « Lascito So-

ragna > esistente nello stesso comune, amendue in data

del 4 marzo 1886 e composti di 23 articoli.
Art. 3. I detti statuti saranno d'ordine Nostro muniti di

visto e sottoscritti dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, pia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO.
ÛßPRSTi3.

Visto, Il Guardasigilli: TMAm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio :

Con B. doereto 30 ottobre 1886:

Rosati cav. Marco, capo sezione di 2a classe, promosso alla la classe.

Con RR. decreti 28 novembre 1886:

Doccardo ing Emanucle, vicesegretario di 3 classe, dichiarato dimis-
sionario.

Novellis ing. cav. Alfonso, reggento compilatore di 26 classe dei bol-
lettini della proprietà industriale, promosso cilbttivo.

Con RR. decreti 5 dicembre 1886:

Pasqui cav. prof. Tito, ispettoro dell'agricoltu a e dell'insegnamento
agrario, nominato direttore capo di divisione di 2' classe.

Sartorio cav. Francesco, archivista capo, collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Cervini cav. Serallno, archivista di l' classe, promosso archivista capo.
Bernago Fordinando, archivista di 2' classe, promosso alla 16.

Cappiello Gaetano, id. di 3° id., id. 2a id.
Poch Pasquale, uffleiale d'ordine di la classe, promosso por merito,

in seguito ad esami, archivista di 3a classe.
Tad lei Francesco, id. 26 id., promosso alla la g¡ggge

Natali Nicola Ettore, id. 3a id., id. 26 id.

Cantoni Tobia, nominato, in seguito ad esami, ullleiale d'ordine di
36 classe.

Orlando Antonio, uffleiale tecnico di 26 classe nel servizio della pro.
• prietà industriale, promosso reggente di la classe.

Con R. deareto 16 dicembre 1886:

Sirovich dott. Simeone, segretario di la classo nel Ministero dell'in-
terno, nominato segretario di 3a classe nel Minister0 di Agricol-
tura, Industria e Commercio,

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafl.

Con direttoriale decreto del 26 novembro 1886:

Llotta Ignazio, guardafIll, promosso allo stipendio di annue lire 960.

Con ministóriale decreto del 3 dicembre 1886:

Pierucci Riccardo, ulliciale, accordatogli l'aumento del decimo sullo
stipendio, che è così portato a Hrc 2750.

Con ministeriale decreto del 4 dicembre 1896:

Artale Giuseppe, telegrailsta con annue lire 1200, è dispensato dal
posto.

Con ministeriali decreti del 5 dicembre 1880:

Schittone Angelo, incaricato, ð nominato commesso coll'alinuo stipendio
di lire 1000.

Vantaggi Luigi, guardaffli, è collocato a 'riposo in seguito a sua do-
manda, ed ammesso a far valore i propri titoli por quanto póirà
competergli a termini di legge,
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Con ministeriale decreto dell' 8 dicembre 1880:

Poltronteri Tito, accordatogli l'aumento qualdennale sullo stipendio,
portandolo cosi a lire 1450.

Con ministeriale decreto del 9 dicembre 1886:

Piccaluga Battista, telegraflsta, ò collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.

Con Reale decreto del 16 dicembre 1886:

D'Agostino Domenico, ufficiale, è richiamato in attività di servizio.

Con ministeriali decreti del 17 dicembre 1886:

Failagrassa Amilcare, commesso, è collocato in aspettativa per causa
d'informità.

De Vita. Fortmiato, useiere con annue lire 1400, è, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo, cd ammesso a far valere i propri
titoli per quanto potrà competergli a termini di legge.
Quarta Emilio, Claris Appiani Tito, Vita Giuseppe, Bergamo Vincenzo,

Ceretti Vela Domenico o Rambaudi Domenico, incaricati, sono

nominati commessi con annuo lire 1000.
Amato Bartolomeo, commesso con annue lire 1000, ò .collocato in

aspettativa per inferinitù.

Con ministeriale decreto del 18 dicembre 1886:

Petruzzi Giovanni, telegralista con annue lire 1200, à collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Con direttoriale decreto del 18 dicembre 1886:

Carrubba Corrado, guardalili, accordatogli l'aumento sessennale sullo

stipendio, che ò così portato a lire 1050.

Con ministeriale decreto del 21 dicembre 1886 :

Vita Tito, commesso con annuo lire 1700, ò richiamato in attivit,à di
servizio.

Con direttoriale decreto del 22 dicembre 1886:

Piras Francesco, guardalili, con annue lire 960, ò lichiamato in at.

tività di servizio.

Con ministeriaie decreto del 28 dicembre 1886:

Pergoli Felice, telegransta, con annue lire 1200, ò collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

M IN IST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

I)IVIs10NE la - SEZIONE ga -- SEGRETARIATO GENERALE

.Atto di trasferimento di privalica industriale.

In virtù di atto privato fatto a Bruxclles il 4 maggio 1886, ivi omo-
logato il giorno 5 successivo dal.notaio Henry ScheyVen, e registrato
prima nella stessa cino di Deuxelles il 6 detto mese vol. 179 fol. 56,
e poscia in Roma il 22 luglio 1886 reg. 13, rep. 617, l'ing. Gay Paulin
di Parigi ha ceduto o trasferito al signor Wilmart Léon dimorante a

Schaerbeck altre novo parti su conto sulla privativa industriale a lui

conferita con attestato 23 luglio 1881, vol. XXVI, n. 217 il cui titolo
ò : Système de machine centinue a /ll rotatif pour le sciage des

erres, mart>res, granits et autres matie'res : della durata di anni

sei a decorrere dal 30 schembre 1881, stata prolungata per altri anni

nove con attestato la maggio 1885 vol. XXXVI, n. 141; e della qual
privativa egli Gay Paulin ha già trasferito in proprietà allo stesso

signor Wilmart 25 parti su cento, come da notificazione mserita nella

Gazzetta Lyiciale del Reyno in data 20 maggio 1885 n. 117.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

lloma il 24 luglio 1886, e successivamente registrato a questo hilo!-

stero per gli effetti di cui agli articoli 40 e seguenti della legge 30

ottobre 1850, n. 3731.
Rama, la gennaio 1887.

Il Direllore: G. FAnicA.

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di atto privato fatto a Bruxelles il 10 maggio 1886, ivi oinolo-

gato nello stesso giorno dal notaio Henry Scheyven o registrato prima
nella stessa città di Bruxelles li 11 detto mese vol 179 fol. 57 e poscia
in Iloma il 22 luglio 1886, reg. 13, rep 618 l'ing. Gay Paulin di Parigi
ha ceduto e trasferito al signor Veruhetto Armand dimorante a Parigi
altre nove parti su cento, ed 11 signor De Ville-Chûtel dimorante a

Molenboech Saint Jean, altre sette parti su cento, sulla girivativa in-

dustriale a lui conferita con attestato 23 luglio 1881, vol. XXVI n. 217.
il cui titolo ò : Systòme de machine continue a /ll rotatif pour le
sciage des pierres, marf>res, granits el autres matières ; della du

rala di anni sei a decorrere dal 30 settembre 1881, stata prolungatn
per altri anni novo con attestato 13 maggio 1885 vol. XXXVI n. 141
e della qual privativa egli Gay Paulin ha già trasferite in proprietà
al signor Wilmart 25 parti su conto, ed al signor De Ville-Chûtel 20

parti su cento, come da notilleazione inscrita nella Gazzetta D//lc:ale
del Regno in data 20 maggio 1885 n. 117.

11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Roma il 24 lugho 1886, e susseguentemente registrato a questo Mi

nistero per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 3(
ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 13 gennaio 1887.

Il Direttore: G. FAvicA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga p ÑÑ IMS

Si ò dichiarato che le rendile seguenti del consolidato 5 per cento,
cioò.

N. 519705 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 124495 della soppressa Direzione di Torino), per lire
25, al nome di Varni Benedetta, vedova, nata Canessa, fu Gaetano,
domiciliata in Genova, interdetta sotto la tutela di suo flglio ,Varni
Dario, fu Giuseppe,

124496 (Torino)
N. della rendita di lire 170, intestata come519706 (D ne Gen.16)

la precedente,
140020 (Torino)

- N. della rendita di lire 440, intestata a
535320 (D.ne Gen.16)

Varni Maria Benedelta, vedova, nata Canessa, fu Gaetano, domici-
liata in Genova, interdotta sotto la tutela di suo flglio Varnt Dario,
fu Giuseppe,
sono stato così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Varni Maria Maddalena, fu Gaetano,
vedova, nata Canessa, domiciliata in Genova, interdetta sotto la tutela
di suo tigl:o Varni Dario, fu Giuseppe, vera proprietaria delle rendit<

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dlŒ
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prb
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op
posizioni a geesta Direzione generale, si procederà alla rettiflca d

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 31 dicembre 1886.

Il Direttore Generale : Nevstu.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE a ptabbhcaz:*one).
SI à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cloë:

nom. 186803,d'iscrizione sui registri della Direttone Generale (cor-
rispondente al n. 3863 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 20,
el nome di litisiella Rachele, fu Antonio, domiciliata in Napoli, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Busiella Rachele, fu Antonio, domiciliata in Napoli, vera
proprietarlà della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito P.ubblico, si

dif0da chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Romä, 11 31 dicernbre 1886.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

RrrrocA n'arrEST&ZIONE (ga pubNicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

eloë: n. 2318 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 405, al nome di Portonato Raffaele fu Domenico, fu così intestata
per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Portunato halfdele fu Domenico, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca di

tietta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 gennaio 1887.
Il Direttore Gener¢le: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a gge

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0 cioè:
N. 840743 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por lire 100,
al nome di Silvano Caterina fu Luigi Francesco, moglie di Testa

Pietro, domiciliata a Sestri Levante (Genova), è stata cosl intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Silvano Carolina fu Luigi Francesco, moglio di Testa Pietro, domi-
ciliata a Sestri Levante (Genova), vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, 11 23 dicembre 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

questo avviso, ove non intervengano opposizioni, 11 detto certificato,
stato già munito del foglio di compartimenti richiesto, verrà restituito
al nominato signor Guccione senza obbligo di restituzione dolla rice-

vuta smarrita, che rimarrà di nessun valoro.

Roma, 20 dicembro 1886.
[I Dire(¢gre .Generale : NovsLLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (E pubb icolone),
SI e dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1590 rilasciato dalla

Intendenza di finanza di Napoli, in data 10 feb9afo 1875, n. 1679 di

posizione, a favoro di Lion E luardo fu Arrun'Èdo 'pol deposito da

esso fatto di una cartella al portatore dell annunirendita di lite 500,
n. 095173.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente aÂfho, qualora non inter-

Vengano opposizioni, si provvederà alla consegna della cartella emessa

,
in sostituzione di quella presentata, senza richiedete al dotto Lion

Eduardo fu Armando l'esibizione della suddetta ricevuta, la quale ri-
mane di nessun valoro.

Roma, 14 gennaio 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (P prebblicetesone).
Si ò dichiarato 10 smarrimento della ricevuta riguardante il titolo

del Debito Pubblico Parmense 1849 n, 13526, della rendita di lire 14

a favoro di Nasalli Giambattista, rilasciata 11 6 dicembre 1862, n. 611
e n. 19287 di posizione della profottura di Parma.

Ai termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pubblicazione del presente avviso, quatora non risultino oppo

sizioni, si provvederà alla consegna del certilleato n. 70018 di lire 10,
e assegno n. 12461 di lire 4, a favoro di Ghezzi Giuseppe, (in sosti-
tuzione del titolo predetto), senza richiedere l'esibizlone della suddetta

ricevuta, la quale resta di nessun valore.

Roma, 14 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONOORSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE,
Veduti i Regi decreti 8 aprile 1880, n. 5370, o 18 luglio 1882,

n. 928, nonchè il decreto Ministeriale 23 dicembro 1885, n. 19943,
sugli esami per l'ammissione ag'i impieghi della carriera amministra-

tiva nello Intendenze di finanza,

Betermina :

SMARRNENTO N NCEVUTA (ga pubbhcoione).
Venne denunciato lo smarrimento della ricevuta num. 823 d'ordino,

num. 2551 di protocollo e num. 22492 di posizione, stata rilasciata il
7 aprile 1886 dall'Intendenza di Finanza di Palermo al signor Guccione

Giuseppo fu Gioacchino pel deposito da lui fatto d'un certilleato del

consolidato 5 per 100 per la rendita di lire 45, con godimento dal

1° luglio 1885, e col n. 359164, per essere munito del nuovo mezzo

foglio di compartimenti.
A termini e per gli effettl dell'art. 334 del Regolamento approvato

con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, si diffida chiunque'possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalle prime pubblicazioni di

Articolo i.

È aperto il concorso a n. 80 posti di vicesegretario amministrativo,
di ultinia classe, nello Intendenzo di finanza, da conferirsi per mezzo

di esami, i quali avranno luogo, in quanto alla prova scritta, presso
lo Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa-

lermo, Roma, Torino e Venezia, nei giorni 31 marzo o 1 e 2 aprile
prossimi venturi.

Articolo 2.

Le domande d'ammissionc al concorso dovranno essere stese sopra

carta bollata da una lira ed essere presentate alla Intendenza di finanza
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della provincia del domicillo degli aspiranti non più tardi del giorno
28 febbraio p. v., coi documenti infraindicati, e cioè:

a) Atto di nascita, dal quale consti clio l'aspirante lia compiuti
anni 18 e non più di 30 di età ;

b) Diploma di lleenza di un liceq o di un istituto tecnico del

llegno, avvertendo che coloro i quali no fossero privi dovranno com-

provare formalmente di avor superato nel Regno un regolare esame

superiore nell:t gerarchia scolastica a quello di licenza licoale;
c) Certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, rila-

sciato dal sindaco del luogo di domicilio;
d) Certilicato di non incorsa penalità, rilasciato dalla Cancelleria

dl Tribunale civile e correzionale del luogo di nascita ;

e) Dichiarazione formale di esser pronto, nel caso di nomina, a
raggiungere quaMasi residenza.
I certilleati di cui al $3 ced dovranno essere di data recente, e

ad ognt modo non più remota di tre mesi.

Articolo 3.

Coloro che glii occupassero un impiego governativo, non presen-

teranno, a corretto della rispettiva domantia oli concorso, clie i sc-

guenti documenti, cioò :

a) Atto tli nascita;
b) Diploma tii licenza o d'Istituto tecnico ;

c) Tabella tii servizio autenticata clal capo il'ulllclo;
d) Dichiarazione formale di essore pronti, nel caso di nomina a

raggiungere c¡uals:ast residenza.

Articolo 4.

I concorrenti indieheranno presso quale Intentlanta Vogliono soste.
nere gli esami soitti.

Roma, 11 gennaio 188'.

1 Per il Ministro: Nomu.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE.PUBBLICA

Essendo nennte nel R. Istituto di Belle Arti di Palermo un posto di
insegnante di geometria, retribuito collo stipendio annuo di lire mil-

lerluecente- n tano coloro che intendessero aspirare al 'suddetto

posto a posentare a questo Ministero, non più tardi del trentuno

(31) gennaio 1887, le loro domande su carta bollata da una lira,cor-
redato di titoli sulIlcienti a mostraro la capacità loro in quelPinse-'
gnamento.

1 titoli consisteranno in opere fatte ed in lavori della materia cho

<lovrebbero insegnare ed in iscritti clie svolgono i programmi e i
n otodi coi <piali s'impartirebbe l'insegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso 11 quale

potrà essere conformato stabilmente.

Roma, 10 gennaio 1887,
li Direttore Generale: Fionnu.

MUNICIPIO DI NAPOLI
'

È aperto il concorso per titoll alla cattedra di mecrantca cinema-

ca, o macelaine a vapore, presso la scuola industriale Alessandro

olta, istituita in Napoli col R. decreto 28 gennaio 1886.

Alla cattertra suddetta ò annesso lo stipendio dl lire 2500 annue.

I concorrenti dovranno far pervenire nel 3' UGleio municipale nel

palazzo S. Giacomo, entro un mese dal giorno della pubblicazione del

presento avviso nella Gazzetta D/ßciale del Regno, la loro do-

manda, su carta da bollo da centesimi 50, diretta al presidente del

Consiglio direttivo della scuola suddetta e corredata dai seguenti do-

tumonti:
a) Atto di nascita;
/>) Certificato di cittadinanza ¡

c) Fcdina penale di data recente;

d) Diploma d'ingegnoro iilasciato da una de]Io scuole superforl,
del llegno;

e) Tutti gli altri titoli che varranno a dimostrarc l'attitudine spo-

ciale del concorrente all'insegnamento di cui trattasi.

Si avverto che sono applicabill, in ordine all'esercizio del detto in-

segnamento, le disposizioni dello leggi in vigoro, circa il divleto del

cumulo degli ufflzt.
Sarn titolo di preferenza l'avere insegnato lodevolmente le suddette

discipline in altre scuole industriali o profess:onali del Regno.
L'esito.del concorso sarà pubblicato entro venti giorni dalla chiu-

sura del termine per la presentazione delle domande.

Dal Palazzo municipale di S. Giacomo, 11 7 dicembre 1886.

Il Sindaco: NICOLA AMORE.

3 Il Segretario Generale: C. CamuAnoTA.

È aperto il concorso per titoli alla cattedra di economia industriale

presso la scuola industriale Alessandro Volta, istituita in Napoli con

R. decreto 28 gennaio 1886.

Alla cattedra suddetta à annesso lo stipondio di lire .1500 annuo.

I concorrenti dovranno far perventro nel 3° ufficio municipale nel

palazzo S. G1neomo, entro urt mese dal giorno della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta U/ficiale del Regno, la loro do-

manda su carta da bollo da contesimi 50 diretta al presldonto del

C0psjglio dlr,ettivo della scuola suddetta, e corrodata del seguenti do-

cumenti:
a) Atto di nascita;
b) Certißcato di cittadinanza;
c) Fedina penale di data recente;
d) Tutti gli altri titoll che varranno a dimostrare l'attitudino spo-

clale del concorrente all'insegnamento di cui trattasi.

Si avverto che sono applicabili in ordino all'osorcizio del suddetto

insegnaménto lo disposizioni.dello leggi in vigoro circa il divleto del,

cumulo degli u01zli.
L'esito del concorso sarà pubblicato entro venti giorni dalla chiu-

sura del termino per la presentazione dello domande.

Dal Palazzo Municipale di S. Giacomo, 11 7 dicembre 1886.

Il Sindaco: NICOLA AMORE.

3 11 Segretario Generale: C. CAxuanoTA.

È aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di capo-offi-
cina ,meccanico presso la scuola industriale A. Volta, istituita in Na-

poli col R. decreto 28 gennaio 1886.

All'ufIlclo suddetto ð assegnato lo stipendio di lire 1200 annue.

I concorrenti dovranno far porvenire nel 3• ufDzio municipale, nel

palazzo San Giacomo, entro un mese dal'gtorno della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta U//tolate del Itegno, -la loro do-

manda su carta da bollo da centesimi 50, dirotta al prosidento del

Consiglio direttivo della scuola suddetta, e corredata dei seguenti do-

cumenti:

a) Atto di nascita;
b) Certilleato di cittadinanza;

c) Fedina penale di data recente;
d) Tutti i titoli che varranno a dlmostrare l'attitudino speciah

del conrorrente al disimpegno del dotto ufficio.

L'esko del concorso sarà proclamato entro venti giorni dalla chia

sura del termine per la presentazione dello domande.

Dal palazzo municipale di San Glacomo,- 7 dicembre 1886.

Il Sindaco: NICOLA AMORE.

3 Il SeUretario.Generale: C. CAmuAnoTA.
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È aporto il concorso per titoli alla cattedra di nËte tessile preeso
Id Scuola indugriale Alessandro Volta, istituita In l¾apoli col R. de-

croto 28 gonnaio 1886.
Alla cattedra suddetta ò annesso 10 stipondio di Iire 2500 annue.

I concorrenti dovranno far pervenire nel 3° Ufficio municipale, nel
palazzo San Giacomo, entro un mese dal giorno della pubblicazione
del presento avviso nella Gazzetta U//lciale del llegno, la loro do-

manda su carta da bollo da contesimi 50, diretta al presidente del

Consiglio direttivo della Scuola suddetta, e corredata dei seguenti
documenti:

a) Atto di nascita ;
b) Certißcato di cittadinanza;
c) Fodina penale di data recento,
d) Tutti i titoll che varranno a dimostrare l'attitudino speciale

del concorrenti allo insegnamento di cui trattasi.

L'esito del concorso sarà pubblicato ontro venti giorni dalla chiu-
sura del termine por In presentazione delle domande.

Dal Palazzo Alunicipa:e di S. Glacomo li 7 dicembre 1880.

Il Sindaco: NICOLA AAIORE.

Il Segretario Generale: C. Cal.unoTA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒSOCONTO 80.WARIO -- Venerdi M gennaio 1887

Presidenza del Presidfuld BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.
DE SBTA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.

Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto di quattro
disegni di legge.

PRESIDENTE prega gli onorevoll deputati di venire a votare di

mano in mano che saranno chiamati, dovendosi pubblicare nella Gaz-
zella U/ficiale i nomi degli assenti.
DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

ßeguito della discussione del bilancio del Ministero dell'Interno.

DEPRETIS, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione) Comincia
col rispondere all'onorevole Di San Donato che ha creduto di dover

aspettare che certe passioni si calmassero, prima di scandagliare la
situazione vera di alcuno provincie. Appena si sarà reso conto del

vero stato delle cose, non mancherà di prendere i necessari prov.
Vedimenti.
All'onorevole Arnaboldi dice che certe disposizioni non passono

essere uniformi e generali; ciò che ò buono per le isole non sarebbe

buono pel continente. Da ciò ha origine quella apparente incoerenza

che egli ha lamentata.
All'onorevole Chiaves osserva che le spese alle quali egli alluse

nel suo discorso, sono andate sempro diminuendo negli ultimi anni.
Perð non è possibile supporre che il servizio, a cui, con questo stan-

ziamento, si provvede, debba cessare.

E quindi il Governo, anche per obbedire a un voto dolla Giunta
del bilancio, no ha proposto il passaggio nella parto ordinaria.

Rispondendo all'on. Ferrari Luigi, Uiep che interpretò letteralmente

un'interrogazione fattagli allorquando rispose all'interrogazione dél

l'on. Righi, e che non ebbe mai in monto di essore .scortese verso

l'autore dell'iscrizione che fu vietata a Verona.

Dice-poi che un Governo, il quale voglia mantenere lealmente gli
impegni presi con potenze estere amiche o alleato (Commenti) dove,

per una legge di galateo internaztonale, usare a queste potenza certi,
ri¿uardi che non hanno niente che fare colla politica interna, la

quale resia sempre libera, o solamente intenta al grande interessa

della patria,
Non riconosce nella relazione del sindaco di Milano gli estremi di

una offesa alle istituzioni di un'altra potenza ; tanto é vero che i

rappresentanti di quel paese non domandarono alcuna spiegazione
Né poteva essere altrimenti, dal momento cho in quella relazione

si constatava l'opera benellea all'Ilalia della nazione francesc, e si

esprimeva un sentimento di riconoscenza (Approvazion!) Se altri, poi

vuole, oltre le tante libertà che già abbiamo, ancho quella delle di-

seussioni provocatrici, presenti una proposta di legge per togl:crc al

Governo il diritto che ora ha di vietarle.

Risponde all'onorevolo De Bernardis che terrà nel debito conto 10

osservazioni da lui falte, quanto alle condizioni. dei piccoli comuni

Quanto alla condizione delle Opere pie, osserva che il patrimonio di

questi ent! ð gravato da posi che sono diversi nello vario città. 11

patrimonio delle Opore pie di Napoli ammonta ò vero a 123 milion9
ma ò anche gravalo da enormi sposo che non sono di bencílcenza.

E cortamente non mancherò di vedera se sia possibile migliorare la
condizione delle cose.

Risponde all'onorevole Parona che a&ettera quanto puð l'appro-
vazione del Codice sanitario col quale si provvede suffleientemente

al casi cui egli accennava, e che il Governo riconosco degni della

magglore considerazione per parte dello Stato. Si provvederà poi al

componso da darsi al medici condotti incaricati della esecuzione per

la legge sul lavoro dei fanciulli.
Dico all'onorevole Paveal che presenterà un disegno di Irgge per

regolare il scr'vizio telegrallco; e che intanto il Governo continuerà

ad usare con la maggiore mode:azione del diritto di censu:a. Stu-

dierà se sia opportuno fare una rassegna degli arresti compiuti dalle
autorità di pubblica sicurezza. In genere gli pare si tratti di cosa di

poco momento; ma por fare un favoro statistico (Viva ilar tà) al.
l'onorevole Pavesi vedrù se sia possibile di coatontarlo.

Credo che l'onorevole Pavesi possa riservare alla dlicussione della

legge sulla pubblica sicurezza le sue osservazioni relative al diritto

di riunione o di associazione. Quanto alla scelta per la nomina dei

sindaci, il Governo fa del suo meglio; ma talvolta non ò possibile
impedire qualche raro inconveniente, trattandosi di 3000 sinduct che

ogni anno debbono nominarsi.

(La seduta ò sospesa per dieci minuti).
Passa a rispondere all'onorevole Buttini, a cui dice che 11 Governo

si dà molto pensiero dell'emigrazione, e del modo più acconcio per

regolarla. Consente nel ritenere malsana l'opera degli agenti di em -

grazione, e rinnoverà vive raccomandazioni ai protetti di esercitare la
più oculata vigilanza. Però la legge attuale ò insuffleiente ; votata la

nuova legge di pubblica sicurezza, spera chu i lamentati inconvo-

nienti spariranno.
Dice all'onorevole Plebano di avere ignorato 11no a qaesto momento

le pubblicazioni fatte dai giornali intorno ai viaggi del deputati, e di

non sapere come potrebbe vietare alla stampa la diffusione di simili
notizio. Se l'onorevola Plebano mi suggerirà un modo qualunque, dice,
io sarò lieto di contentarlo.

Fa notare all'onorevole Randaccio che ogni Governo fa a suo modo

la politica sanitaria, e che, col nascondere la verità, si potrebbe an-

dare incontro a molti inconvenienti, avendo i Governi estori informa-
zioni prose dai loro consoli. Quindi nelle città dove il colera slast

manifestato, non si può a meno di rilasciare patente brutta ai basti-

menti in partenza.
Riconosco como un nobito ideale quello propostosi dal deputato

Paternostro; il quale, però, crede abbia esaminato la condizione dello

cose con lenti dai colori troppo scuri. Se l'onorevole Paternostro,
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avesse, dico, sulle spalle i miei 75 anni, avrebbe potuto notare 11
grando, progressivo miglioramento che si ò avuto in Italia il cut be-

nessere fu lo sãopo supremo della vita mia. La moralizzazione delle
masso si ò venuta via via compiendo in modo sodisfacente, e tutto
.lascia sperare anche un migliore avvenire.
Pcnsa che le lotte amministrative o politiche, abbastanza vivaci da

qualche tempo in quà, dimostrino che l'apatia lamentata dall'onore-
vote Paterpostro non esista; e difonde anche l'opera dei prefetti,
opera intelligente e benellca, a cui in gran parte si deve l'enorme
miglioramento amministrativo del Regno. Per riordinare le carceri
secondo il desiderio dell'onorevole Paternostro, bisognerebbe aprire
una larga breccia nel bilancio. Ma non è meno vero che ogni anno
si spendono a quosto scopo molti milioni.; bisogna quindi dar tempo
ul tempo.

11 numero degli ammoniti diminuito dell'ottanta per cento; quello
dei condannati dalle assise seema del quarto; la diminuzione degli
analfabeti, dei reati d'ogni genere, dimostrano che il Governo ha ala-
cremente curata la moralizzazione del paese. E in questa sua missione
latende di perseverare (Beno!).
DI SAN DONATO prenJe atto delle dichiarazioni del Presidente del

Consiglio, a cui rivolge preghiera di ricordarsi delle dichiarazioni
medesime, e di non nominare alcuna Commissione. Prega anche l'o-
norevolo Presidente del Consiglio di esaminaro un progetto di riordi-
namento delle Opere pie di Napoli compilato da quel Consiglio pro-
Tinciale. Lo Opero pie spendono in amministrazione una gran parte
delle loro rendite; e alcune, ad esempio l'Albergo dei poveri, non
rispondono più al concetto della loro fondazione.

ClllAVES persiste nel ritenere che la spesa per le troppo destinate
al ser, izio di pubblica sicurezza sia straordinaria, e che il relativo
sumzi nnento non possa essere portato nella parte ordinaria del bi-
lancio.

PLEBANO spera che l'on: Presidente del Consiglio,_ ora che ne è
infor mato, provvederà acchè finisca la sorveglianza esercitata dalle
autoiltà pohtiche sui viaggi dei membri del Parlamento.
PATERNOSTRO ringrazia il Presidente del Consiglio di aver rico-

nasciuto hi nobiltà deh'ideale che lo impensierisce. Solamente non

crede di avere esagerato, como egli ebbe a dire, nella pittura della
condulone delle cose italiane. Persiste nel ritenere clio ci sia spro-
liarzione tra le s(>ese clio si sostengono per la moralizzazione del

paese e i risultati che se ne hanno; e anche nel ritenere non efilcace

Popera amministrativa dei prefetti. (Bene t)
FEllllAlif LUIGI risponde al Presidente del Consiglio che ci vuole

echa buona volontà per parlare ancora di potenze alleate all'Italia;
e che in ogni modo il galateo internazionale prescrive un criterio di
reciprocità ; altrimenti la gentilezza assume il carattere di subordina-
zione. Quanto alla relazione del sindaco di Milano, insiste nel credere
che, se non nella forma, nel concetto sia offensiva per le attuali isti-
tuzioni di una nazione vicina.

Non ha mai chiesto misure repressive nemmeno per questo atto
del s daco di Milano; solamento volle far n0tare la difTerenza nel
metodo che il Governo segue in questa materla.

PREsl prendo atto delle dichiarazioni del Presidente del Consiglio
e si augura di veder presto prosente un disegno di legge per 11 ser-
vizio telegrafico.

PRINETTI, relatore, difende il concetto che inspirò la Giunta del
bilancio nel chiedere l'iscrizione nella parte ordinaria del bilancio
delle spose a cui alludeva l'on. Chiaves.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discusglone generale.
Dichiara chiusa anche la votazione a scrutinio segreto sui varii di-

segni di legge.
(I segretari De Seta, Fabrizj e Mariotti Filippo numerano i voti).
PRINETTI, relatore, parlando sul capitolo 1

,
« Personale », di-

chiara che la Commissione del bilancio ha consentito un aumento di
lire 30,000 per gli scrivani del Ministero, a causa dell'accresciuto la-
voro a cui bisogna provvedere.

(11 capitolo 1° ð approvato nella somma di lire 1,021,947 68 ; sono
,

pure approvati gli altri capitoli sino al 13 ínelusive).

SERENA, al capitolo 14, chiede di sapere se il Prosidente del Con-

siglio intenda di ripresentare il disegno di legge pel riordinainento
degli Archivi.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, risponde afTermativamente.

(Si approvano il capitolo 14 e gli altri sino al 23 inclusivamente).
PELLOUX, al capitolo 24, accetta l'aumento proposto a qu)sto ca-

pitolo per il tiro a segno nazionale di cui dimostra i benellzi, o al
cui sviluppo l'on. Presidente del Consiglio ha preso vivissimo inte-

ressamento. (Raccomanda all'on. Depretis di perseverare nel proteg-

gere questa istituzione, al cui sviluppo crede sarà necessario un altro

aumento di spesa fino a un miliono.

Chiede anche che sia istituita una direzione centrale, che sla di-

minuito il prezzo delle cartuccie e che gli alunni delle scuole siano

obbligati a frequentare il tiro a segno.

DI SAN DONATO parla del tiro a segno provinciale di Napoli che
si vorrebbe sopprimerc, e prega il Presiderite del Consiglio di occu-

parsi della cosa e provvedere secondo giustizia.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, ripete di
avere il maggiore interessamento per veder prosperare l'istituzione

del tiro a segno nazionale, c terra conto delle raccomandazioni deg1î
onorevoli Pelloux e Di San Donato. Solamento deve dichiarare che

non potrebbe consentire un ulteriore aumento di spesa.

(Si approva il capitolo 24).
FERRARI ETTORE, sul capitolo 25, parla degli abusi delle congre-

gazioni di carità, e specialmente di qucila di Foligno, e prega l'ono-

revole Ministro di provvedere.
BUSPOLI parla dei cosidetti Banchi succursali del Monte di Pietà,

i quali usurpano una qualità che non hanno, che prestano con ecces-

siva usura sotto gli occhi delle autorità che dovrebbero sorvegliare,
e che fanno servire 11 patrimonio del povero a una disgustosa spe-
culazione.

Prega il Ministro di provvedere.
CAVALLETTO propone che lo stanziamento di queato capitolo sia

aumentato, portandolo a 350,000 per venire in aiuto delle famiglie
povere che hanno avuto dei morti a causa del colèra.

DUONOMO chiede al Min'stro se intenda di ripresentare la legge
por l'istituzione dei manicomii criminali, anche col concorso del Mi-

nistro di Grazia e Giustizia.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, pren-
derà informazioni sulla questione sollevata dall'onorevole,Ettore Fer-

rari, e non mancherà di provvedore secondo il caso. Richiamorà
l'attenzione delle autorità di pubblica sicurezza sui banchi succursali

del Monte di pietà, affiachè sieno eliminati i lamentati sconci. È do-

lente di non poter consentire alla domanda dell'onorevole Cavalletto

che si riferiva a cause straordinario mentre questo capitolo prov-
vede a servizi ordinari.

Però prometto di provvedere in altro modo al giusto desiderio

dell'onorevole Cavalletto. Si propone di presentare il disegno di leggo
,chiesto dall'onorevole ßuonomo.

PRINETTI, relatore, si associa alle dichiarazioni del Presidente del

Consiglio, quanto alle dichiarazioni da lui fatte circa la proposta del-

l'onorevolo Cavalletto.
FERRARI ETTORE ringrazia sentitamente il Presidente del Con·

siglio.
CAVALLETTO non insiste nella sua proposta, prendendo atto della

promessa del Presidente del Consiglio.
(Si approva il capitolo 25).
Risultamento della votazione sui seguenti disegni di legge:

Acquisto dello stabile detto Le Bastarde in Urbino.

Favorevoli
. .

.
. . . . . .

198
Contrari .

. . .
. . .

. . .
21

Costruzione di un canale per congiungere quello di Cigliano al ca-
nale Cavour.

Fuvorevoli. . . . . . . 185
Contrari

. .
. . .

. . 34
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Autorizzazione della maggiore sposa di lire 850,000 e -relativi in-

toressi dovuti alla Società Vonéta per costruziont :

Favorevoli
. . . . . .

172
Contrari .

. . . . . . 48

Autorizzazione dolla spesa di lire· 2,880,000 per la Cassa militare :

Favorevoli
. . . . . .

176
Contrarl .

. . . . . .
42

La Camera appr.ova.
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda di interrogazione :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle fl-

nanze, interirn del Tesoro, sulle determinazioni contenute nel decreto
29 dicembre 1886 con lo quali l'interesse delle somme depositate nelle
Casso postali d: risparmio venne ridotto alla misura del 3,2ö per ogni
cento lire, al netto della ritenuta per imposta di ricchezza mobile.

« Chimirri. »

MAGLIANI, ministro delle floanze, dirà domani se e quando intenda
di rispondere. Presenta• un disegno di legge per la riforma della ta-

riffa doganale, o no domanda l'urgenza.

DEPRETIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, chiede

che l'esame del disegno di legge relativo al carcere di Regina Coeli

sia ailldato all'esame della stessa Commissione che già lo esaminò
una prima volta. Ne chiede l'urgonza.
La Camera approva.
La seduta termina alle 7.

DIARIO ESTERO

Dai resoconti delle ultime tornato del Reichstag tedesco riassu-

miamo il testo dei discorsi pronunziativi, a proposito della discussione
del progetto di legge per l'aumento dell'effettivo dell'esercito, dal

principe di Bismarck.

11 principe dichiarò che, secondo il convincimento dei governi con-
federati, le attuali forze militari dell'impero non sono suffleienti per

garantirne in modo durovole la sicurezza.

« Tutta le autorith militari sono convinte di questo. Solo 11 Parla-

mento'tedesco non ne è convinto. Lo autorità militari hanno contro

di loro i signori Richter, Windthorst e Grillenberger.
« È assurdo pensare clic il progetto militare abbia avuto por scopo

di aprire la via a nuove imposte. Devosi considerare cho il nodo

gordlano, dinanzi al quale noi ci trovavamo prima delle ultime guerre,
non ha potuto sciogliersi se non colla spada.
« Il cðmpito che ci si imponava dopo la sottoscrizione del trat-

tato di Francoforte era assai grave. Era più facile sottoscrivere la

pace che mantonctla.

« Vi siamo riusciti in quanto concerne l'Austria-Ungheria, colla
quale noi manteniamo oggi relazioni lo più cordiali, le quali indicano
dalfuna c dall'altra parte una assal maggiore flducia che nop all'epoca
della Confederazione tedesca.

« Dal punto di veduta della consolidazione della pace, una grande
influenta deve attribuirsi alle relazioni amichevoli che esislono fra i

tre governi imperiali.
« Si tratta ora di conservare all'Europa i beneflzî della pace. Perciò

ci abbisogna un forte esercito.

« Le nostro relazioni con tutte le potenze sono eccellenti. Quelle
che manteniamo colla Russia sono al disopra di qualsiasi 80-

spotto. Noi non ci sentiamo dominati da alcuna Velleità bellicosa, e
non è possibilo che la Russia neppure essa nutra alcun sentimento

di questa specie. È assolutamente certo che [noi, quanto a noi, non
faremo la guerra alla Russia.

« Presentando il nostro progetto, non abbiamo pensato ad una

coalizione franco-russa. Nessuna delle ragioni che ci furono attribuite
a questo riguardo esiste.

« Quegli stessi giornali i quell oggt accanitamente combattono

progetto militare hanno fatto megi addietro ogul loro sforzo per Im-

pegnarci In una guerra colla Russia, chiedendoci di combattore que•
sta potenza nell'interesse della Bulgarta. Si sarebbe avuta ogni ra-

gione di accusarmi di alto tradimento se io avessi pensato un solo

momento a fare simili bestialità.
« Cosa importa a noi della Bulgaria î A noi 6 perfettamente indif-

ferente chiunque vi regni. L'amicizia dolla Russia ci è ben altrimenti

preziosa che quella della Bulgaria.
« Mantenere le nostro buone relazioni collo potenze è per noi più

importante e più difficile che non crediate. Non ci si può chiedere

di lasciare che questi sforzi falliscano in conseguenza di attacchi di

giornali e di oratori parlamentari.
« Siamo in buone relazioni anche colla Francia. Tuttavia il mante•

nimento di questo buone relazioni è più dillleilo perchè deve ancora

compiersi un lungo processo storico avanti che i risontimenti del

passato sfono assopiti, prima che tutte le divergenze sieno eliminato,

Noi, dal canto nostro, abbiamo fatto tutto il possibile per determinare
i francesi a dimenticare ed a perdonare.
« Noi non abbiamo ragione alcuna di intimare una guerra alla

Francia, come non abbiamo ragione alcuna di temerla. Tuttavia, se
non si tratta per noi di attaccare la Francia, il dover nostro ò di

porci in guardia contro gli attacchi,
« In nessuna ipotesi not attaccheremo la Francia. Ma la necessità

nostra ò di tenerci costantemente armati ondo far fronto all'eventua-

lità di una nuova guerra.

« Tale à lo scopp del progetto di legge.
« Ilo ferma fiducia nei sentimenti pacifici del governo franceso e di

una parte della nazione francese. Tuttivia il passato ci ammaestra

che noi non possiamo contare indellnitivamerite sulla pace colla

Francia.
« Puð darsi che gli avvenimenti sudanesi conducano al potere in

Francia un governo, il quale ci intimi la guerra. È questa una even•

taalità, colla quale bisogna farc i conti. Non bisogna aspettare che

la guerra soprarrivi per metterci d'accordo. Questo ci renderebbe

ridicoli.

« Forsechè vi è in Francia un solo giornale il quale dica: « Noi

rinunziamo all'Alsazia o alla Lorena ? »

« Non serve approfondiro la questione di sapere sc la possibilità
di un attacco da parte della Francia basti a . giustificare questo pro-

getto. Il debito nostro ð di vegliare da ogni lato por la sicurezza gc•

nerale del paese.
« L'esercito imperiale non dove essere l'esercito del ParÏamonto.

Qualora si volgesse la mente ad alcun che di simile, noi ci appello-
remmo agli elettori per sapero se sia questa la loro opinione. L'im-

peratore non puð contribuire a distruggere l'opera alla quale egli ha
consacrato gli ultimi trent'anni della sua vita: cioè l'oscrcito tedesco

o l'impero tedesco. Il progetto devc essere completamento o solle-

citamente approvato. Altrimenti noi discuteremo la questione con un

altro Reichstag. .

« La Francia è una forte potenza militare. Il suo esercito ð pronto

a combattere valorosamente. Quando pare la situaziono pacillea di

quel paese si mantenga momentaneamente, ci ò impossibile di rima-

nero a braccia incrociato.

Qul l'oratore feca l'ipotesi di una guerra vittoriosa della Francia,
conchiudendo col fire che la pace del 1870 sarebbe stata un giuoco
da bambini in paragone della nuova pace che no conseguirebbe o

soggiunse:
« Il governo non vuolo affrontare una simile responsabilità; i go-

verni confederati non lo vogliono. Porciò il progetto di legge fu pro-
posto. Essi vogliono aver sempre pronto un numero suffleiente di

soldati esercitati.

« La datata del sette anni fu scelta perchò il compromesso prece·

dente crasi basato sopra un tale periodo e perchè i regimi costitu-
zionali sono fatti di compromessi. Credesi forse che, ove 11 settennio

non venga accolto dal Reichstag, il Consiglio federale vorrà rinun-

ziarvi ?
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« Forscchè in Franc a un simile progetto sarebbe respinto ? Non

ragione di suscitare difficoltà ai governi confederati por quel!o
.che concerne il tempo. Noi osserviamo fedelmente 10 spirito e la
lettera della Costituzione. Manteniamo il settennato. Non cederemo a

questo riguardo di una sola linea. Il governo mant:eno in tutto e per
tutto il suo progetto. »
Il signor Windsthorst si pronanzia p'r l'adozi delf intero pro-

gotto, ma per una durata di tre anni soltanto. E su protesta contro
le'dichiarazioni del principo di Bismarck relativamente all'Annover
clie non desidererà mai di riacquistare la sua indipendenza coll'aiuto
dello straniero. L'oratore prega il cancelliero a riflettere prIma di

esporro il progetto ad uno scacc0 Insistendo sulla questione della
durata.
Il principe di Bismark risponde:
Furono uditi oggi il discorso del marosciallo de Moltke in favoro

del progetto e quello del signor Windsthorst contro. Trattasi ora di

sapore se l'ultimo ò un'autorità militare più grande del primo.
« Se 11 patriottismo esistesse presso voi, come in Francia od in

Italia, ore, in caso di pericolo, si dimenticano i dissensi di partito,
noi non avremmo bisogno di far dello zelo.
a La nostra armata deve essere quella dell'imperatore, ovvero

quella del Parlamento. Ecco la questione.
< L'effettivo di pace deve essere discusso qui ogni anno ? Ciò non

deve essere. (Grida : e la marina ?)
¢ Non è la stessa cosa della marina; questa è stata sempre l'og-

getto delle premure del Parlamento. La marina ð stata difesa sem·

pre perflno dal signor Rickert.
« Pretendere che, collo seloglimento del Reichstag, noi vogliamo

riuscire ad avere una maggioranza sottomessa, è una opinione esa-

gerata.
« Le Iesinerie opposte dal Parlamento alle domando del governo

allo scopo di garantire la sicurezza dell'impero non sono in nessuna

parte cosi frequenti come n German!a.
« Relativamente alla politica orientale bisogna notare, inoltro, che

la Germania può essere nel caso di avere ad assumere gli interessi
dell'Austria e di volerlo faro, e reciprocamente; ma è affatto impos-
sibile che l'una di queste potenze si metta al posto dell'altra e agisca
por lei.
« Noi abbiamo degli interessi che non toccano l'Austria, como que-

sta ha degli Interessi che a noi sono estranei.
« In questo caso bisognerebbe adunque che ciascuna delle due po-

tenze seguisse la propria via.
¢ Se il signor Windthorst ha detto che la Russia è la nostra al-

leata, ciò non è esatto, nonostante le buone relazioni esistenti con

essa su altre questioni. »
In caso di guerra colla Francia, il principe di Dismarck non ha

mal fatto assegnamento su nessun alleato, nò potrebbe farlo. Nel.
caso in cui il rinvio del progetto incoraggiasso il partito della

guerra in Francia, coloro che avessero provocato questo rinvio, ne

avrebbero la responsabilitù.
Il principe di B:smerck prendo quindi ad esaminare il lato finan-

z1arlo del progetto, e nega che esso cagionerà delle spese insop-
portabili.
Parlando dell'Annover, rammenta che il re di questo Stato aveva

tentato di farsi restituire il trono dall'imperatore Napoleone.
« È possibile, conchiudo il principe di Bismarck, che suo flglio

abbia mutato°ora opinione; ma noi non ne abbiamo nessuna prova.
< Il governo non potrebbe continuare a discutere colla Commis-

sione.; è il Reichstag che dove decidero. Io non saprei deci-
derini a perdere il mio tempo assistendo alle seduto della Commis-

stone. >

ll seguito della discussione fu rinviato al giorno appresso.

Il Temps di Parigi, narlando della visita fatta dai delegati bulgari
al signor Flourens, nota che questi, dopo aver ascoltato le loro la-

gnanze, ha dichiarato di non poter far nulla pe 'essi ed ha anzi loro

dato il consigIlo di rassegnarsi alla necessità. È questo, secondo il

Temps, un linguaggio corretto, un linguaggio che i delegatt hanno
inteso dovunque, e quale lo impone la situazione.

« I delegati bulgari, prosegue il Temps, avevano potuto credere

clie l'opposizione delle potenze ad una ocenpazione russa del loro

paese, implicasse, per questo stesse potenz, ,
il dovere d'interveniro

negli effari intemi della Bulgaria, di proteggere il loro paeso contro

il maholere e gli intHghi della Russia. Si ò dovuto far comprender
loro che vi avevano due questioni assolutamente distinte. L'occupa-
zione della Bulgaria sarebbe stata una violazione dei trattati, ossa

avrebbe rocato una perturbazione profon a nelPequilibrio dello forze

che si trovano di fronte in Turchia; cssa avrebbe messo l'Austria ed

i suoi alleati nella necessità di prendere delle risoluzioni estreme.

Limitandost, invece, a fomentare le discordie presso i bulgari e ad

impedir loro di eleggersi un principe, la Russia non esce dalla let-

tera del trattato di Berlino; essa non solleva delle questioni interna-
zionali.

« La conseguenza di questa situazione ò che i bulgari sono obbli-

gati di cedore. La politica russa è stata ferita nel suo amor proprio,
ferita nel suo prestigio ; bisogna darle una riparazione, ed il piccolo
principato, non avendo i mezzi di riflutargliela, farà bene di cercare,

fln da oggi, i termini di una transazione che la Russia stessa ha in-

teresse di non rendere troppo dura. Al principato rimarrà la spe-

ranza. La Bulgaria, lo si dimentica troppo, si ò già affrancata una

volta e colla sola virtù di un patriotismo superiore alle animosità dei

partiti.
« Intàtti sembra che la controversia del principato colla ilussia sia

nata, or sono quindici mesi, da un colpo di testa del principo Ales·

sandro e dalla rivoluzione rumellota ; ma, in realtà, il movimento
antirusso nel principato rimonta ûll'indomani stesso del giorno in cui

la Bulgaria è divenuta una nazione. Fin dal 1882 i liberali ed i con-
servatori non sapevano rassegnarsi al protettorato moscovita. Fin dal

1883 i generali ministri Sobolett e Kaulbars si videro obbligati di
dare la loro dimissione e di abbandonare il paese; il principe en-
trava in un movimento divenuto irresistibile ; it comando in capo

dell'esercito gli ventva conferito e la Costituzione di Tirnova subiva

delle modificazioni.

« Como si vede i bulgari sono, al far dei conti, i padroni delle

proprie sorti. Se pure sottomettendosi alle penose condizioni che la

lettera dei trattati permetto di imporre loro, essi sanno restare uniti

nell'amore della libertà nazionale e termineranno col convertire, di

buona o di mala voglin, alla causa patriotica il principe che sarà stato
loro imposto, e coll'indurre a riconoscere 11 loro diritto anche quelli
organi dell'opinione pubblica che sembrano oggi i più ostili. »

Si scrive per telegrafo da Pietroburgo al Times che nulla è cam-

biato riguardo alla candidatura del principe di Mingrelia al trono di

Bulgaria.
Rispondendo ad una inchiesta delle potenzo, or sono sei settimano,

il governo russo dichiarò ufficialmente che appoggiava la candidatura

di quel principe o nulla ð intervenuto, da allora, da :ndurre la Rus-

sia a togliergli quell'appoggio e a mettere innanzi un'altra candida-

tura. Epperò le voci messe in giro, non ha guari, di altre candida-
ture, sotto gli auspicii della Russia, sono semplici congetture prive
di ogni base.
« Nei circoli utliciali di Pietroburgo, aggiunge il corrispondente del

Times, si afferma che la Russia non potrebbe abbandonare la candi-

datura del principe di Mingrelia se non nel caso che essa fosse re-

spinta da una nuova Sobranië eletta espressamente per risolvere co-

stituzionalmente la questione. La nuova Sobranié sarebbe libera di

eleggere un principe gradito alle potenze, ma, se non riescisse a

mettersi d'accordo in proposito, dovrebbe cleggere un'eltra reggenza

per un periodo interinale suffleiente perebò le potenze avessero l'agio
di raccomandare un candidato più sicuro di avere la maggioranza
della Sobraniò. »
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ENEmiBSmiBBE25
Per violentissimo morbo moriva ieri in Roma il Senatore del Re-

gno Prîncipe Francesco Pallawielni, che dal 1870 sedeva

nel primo ramo del Parlamento. Tenne nel 1871 l'ufficio di sindaco
di Roma, da quindici anni quello di Presidente della Congregazione
di Carità; nel quale ufficio e negli altri pubblici incarichi, cui si

prestò volenteroso, recò l'amore grande d'ogni buona ed uti!e cosa,
le doti di operoso amministratore, l'animo schiettamento liberale. I

pregi del perfetto gentiluomo e del patriota adornava con singolare
modestia.

Con universale rimplanto è deplorata dalla romana cittadinanza la
morte dell'egregio patrizio,

maammwamm

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 14. - I quattro vicepresidenti Magnin, Teisserenc de Bort,
IIumbert e Pcyrtt furono rioletti.

PIETROBURGO, 13. - Wychenegradsky fu nominato ministro delle

finanze e Bunge fu nominato presidenio del Comitato dei ministri.

MILANO, 14. - Slamane ebbe luogo uno scontro presso Codogno
fra un treno mercl ed uno di passegglerl. Diciannovo feriti legger-
mente.

Otto vagori sono avariati sensibilmente.
Il generale Santos è giunto alle ore 3 46 pom. ed ò ripartito alle

4 20 per Parigi.
BERLINO, 14. - La proposta di Stauffemberg, accordante 408,000

uomini per tre anni, ò approvata con 188 voti contro 151. I conser-

valori, i liberali-conservatori ed i nazionali-liberali votarono contro.

I socialisti, la maggior parte degli alsaziani e Johansen (danese) si
astennero.

Il principe di Bismarck, in seguito a tale voto, lesso un messaggio
dell'imperatore che scioglie il lleichstag.
BERLINO, 14. - Un'ordinanza dell'imperatore decreta che le elo-

zioni pel Reichstag avrarino luogo il 21 febbraio.

STRASBURGO, 13. - La Gazzella di Strasburgo, organo gover-
nativo, pubblica un estratto di decreti del governo alsaziano, secondo
i quali i militari francesi non possone soggiornare nell'Alsazia-Lorena
se non sono muniti di un permesso speciale del direttore di polizia
del circondario. Il permesso potrà rilasciarsi soltanto per affari di

famiglia o patrimoniali.
LONDRA, 13. -- I funerali di lord Iddesleigh avranno luogo mar-

tedì a Pynes, presso Exeter, dovè egli dimorava.
Nol pomeriggio ebbe luogo una conferenza dei capi liberali presso

sir W. Ilarcourt.

La discussione ha avuto un carattero assolutamente preliminare ed
è stata aggiornata a domani.

BEllLINO, 14. - La Norddeutsche Allfeineine Zeitung pubblica i

documenti diplomatici menzionati dal principe di Bismarck nella se-

data di ieri e relativi all'appoggio chiesto da Napoleone Ill dalla Casa

di Hannover.

WASIIINGTON, 14. - Il Senato pronunziò 10 scioglimento della

setta dei Mormoni, ordinando peno severo contro la poligamia nello

Utah.

LONDilA, 14. - Lo Standard ha da Filippopoli che le autorità

bulgare ricevettero avviso da Costantinopoli che la Russia insiste

presso la Porta per far pronunziare l'illegalità della reggenza e del

governo attuale della Bulgaria.
NEW-YORK, 14. - In seguito ad un grande sciopero degli operai

impiegati al trasporto dei carboni estratti dalle miniere della Pensil-

vania, il prezzo del carbone aumentò enormemente a New-York,
cagfonandovi serio malessore, specialmente nella classe povera.

VENEZIA, 14. - Il generale Santos ò partito stamane, alle orc 9,5,
per Milano o Parigi.
BEftLINO, 14. - Il Consiglio federale tenne seduta a mezzodi per

deliberare sulle decisioni da prendersi di fronte alle dellberazioni do!

Reichstag sul progetto militare.

GENO VA, 14. -- A mezzogiorno, nella chiesa dell'Annunziata, a

cura del municipio, ebbe luogo una messa funebro in suffragio dell'a-
nima di Re Vittorio Emanuelo, presenti le autorità e grande numero

di cittadini.

PARIGI, 14 - Il Temps dice che, secondo notizie dal Tonchino,
sembra che i membri chinesi del'a Commissione di delimitazione

delle frontiere franco-chinesi sollevino molte contestazioni sulla linea

di frontiera verso il capo Pak-Lung.

PARIGI, 14. -- Notizie particolari mettono in dubblo la versione

ulliciale sulle circostanze della morto di lord Iddesleigh. Queste no-

tizie farchboro credere che sia stato colp¡to da sincope, non avanti,
ma durante il colloquio con lord Salisbury, in seguito a viva di.

scussione sorta fra loro. Però tale informazione merita conferma.

MONTEVIDEO, 14. - Il cholera ò comparso a Montevideo, ovo

furono constatati quattro casi.

TUNISI, 14. - Un decreto colpisce l'e<portazione delle olive verdt

con un diritto di 2 franelli, e diminuisce del 50 010 circa i diritti di

esportazione del bestiame.

LONDRA, 14. - La Conferenza fra i capi liberali ed i capi radicali

durò tre ore, e fu poscia aggiornata fino alla riunione del Parla-

monto.

La Conferenza non condusse ad alcun risultato.

R. ACCADEMIA DE' LINCEI

Seduta della Classe di scienze itsiche, matematiche e naturali, del

9 gennaio 1887, presieduta dal senatore F. Baloscul.

Il segretario BusenNA presenta le pubblicazioni giunte in dono,
segnalando fra esso le più impo tanti e quello dei soci GEM31ELL4llO,

FennEuo, voN HEuluoLTz e voN KoKsenAnow.

Il sociO ËETOCClil ft Om3ggio di una $113 60Mfdic11 4 Sui QUCSÍtÌ
relativi alla navigazione interne, discussi nei Congressi internazionali

di Parigi, Bruxelles e Vienna.

Il segretario ULAsEnNA comunica l'elenco dei lavori presentati per
concorrere al premio Reale per la Mineralogia e Geologia, scaduto

col 31 dicembre scorso, dai signori:
1. DE STEIANI.CAllLO. « 00ScriZÍORO g00ÌOgÌCS dCIÌApp3DDÌOO SOÊ•

tentrionale » (ms.).
2. Moao Glo. « Il mare quaternario » (ms.).
3. C0ilDENONS ŸEDEIUCO. « SUÏ meCCBDÍSmo delle eruzioni vulcaniclic

e geiseriano ». Parte I (st.); ll (rns.).
4. Os GREGOIII0 ANTONio 1) « Coralli titonici di Sicilia > (st.). -

2).« Coralli giuresi di Sicilia » p. i-ill (st ). - 3) « Sulla costitu-

zione di una Società geologica internazionalo » (st.). - 4) ¢ Intorno

alla pubblicazione di un gran Giornale geologico internazionalc » (s1).
- 5) « Intorno ad alcuni nomi di conchiglie linneanc » (st). -
6) « Nuovi decapodi titonici » (st.). - 7) « Un nuovo Pecten

(amusium) vivente nella Nuova Caledonia » (st). - 8) « Nota sul

rilevamento della Carta geologica di Sicilia » (st.). - 9) « Fossill

titonici (Stramberg Schichten) del Blancone di Roverð di Velo » (st).
- 10) « Intorno al triton trilonis L. sp. » (st.). - 11) « Una nuova

Cypraca pliocenica » (st.). - 12) « Intorno ad alcune conchiglie me-
diterrance viventi c fossili » (st). - 13) « Nuove conchiglio del

postpliocene dei dintorni di Palermo > (st). - 14) « Nuovi fossill
terziari » (st.). - 15) « Su talune specie e forme nuove degli strati
terziari di Malta e del sud-est di Sicilia » (st.). - 1G) « Intorno ad

alcune nuove conchiglie mioceniche.di Sicilia » (st.). - 17) « Elenco

dei fossili dell'orizzonte a Cardita Jouanneti Bast » (st.). - 18)
< Studi su alcune ostriche viventi e fossin » p. I. II. (st.). - 19)
« Fanna di S. Giovanni Ilariono » (st.). - 20) « Una gita sulle Ma-

donic e sull'Etna » (st.). - 21) « Fossili dei dintorni di Pachino »

(st.). - 22) ¢ Sulla fauna delle argille scagliose di Sicilia > (st.). -

23) Studi su talune conchiglie mediterrance viventi e fossili ecc. »,
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(st.). - 24) « Iconogralla della fauna dell'orizzonte alpintano » (st.).
- 25) « Intorno a un deposito di roditori e di carnivori sulla vetta

di Monte Pellegrino > (st.) - 26) « Intorno a taluni fossili di Monte

Erico di Sicilia del piano alpiniano de Greg. » (st.). -- 27) « Fossili

del Giura-Lias di Segan e di Valpore » (st.). - 28) « Annales de

Géologie ed de Palèontologic ». Livr. 1-5 (Annessi come documenti

illustrativi).
5. SPEzu Granato. « Studi di geologia chimica sopra una soltara

della Sicilia ».

Sono poscia presentate le seguenti memorie da sottoporsi al giu-
dizio di Commissipni:
1. ÙEROSA. - « Sulla resistenza olettrica d6i miscugli delle amalgame

liqiilde, e sulle costanti fisiche dei miscugli di liquidi isomeri. » Pre-
sontata dal socia CArrost.

.2. LA VALLE. - « Studio cristallografico di alcuni nuovi derivati
dolPacido isosuccinico. » Presentata dal socio STRüVER.

In seguito a parere favorevole emesso dalle sottoindicate Commis-

sioni osaminatrici, sono approvate le seguenti memorio per l'inserzione
negli atti accademici :
1. BLASERNA, Tel., e CANNIZZAno -- « Sulla rifrazione molecolare delle

sostanze organiche dotate di forte potere dispersivo » del dott. R.

NASINI.

2. DINI, rel, e Dwraun. - « Sulla esprossioni invariabili » del

prof. E. Panova.
3. STaüVER, 001., O COSss. - « Natrolite della Regione Veneta » del

dott. E. ARTINI.

4. STaûVER, POI., e CANNIZZAno. - « S_tudio cristallograflco di

alcuni nuovi derivati dell'acido isosuccinico » dell'ingegnere G. LA

VALLE.

Vengono da ultimo presentate le seguenti 3Iemorie e Note per l'in

serzione negli Atti :
1. KOERNER 6 AIENOZZI. - « IûtOrno ad alcuni nuovi derivati del-

Pacido isosuccinico ».

2. PASSERINI. -- « DIagnosi,d! funghi nuovi ». Nota I.
3. SEGUENZA. - « GÌi SÊTall COD RIlyric/tonella Berclata.
4. TAccumt - « Sui fenomeni della cromosfera solare osservati al

es

R. Osservatorio del Collegio Romano nel 40 trimestre 1886 ».
5. In. - « Osservazioni di macchie e facole solari ».

6 Riccl. - « Sulla derivazione covariante ad una forma quadra-
tica differenziale » Pres. dal socio DINI.

7. niiLLOSEVICH. - « Osservazioni e calcoli sul nuovo piancta sco-

perto da C. II. F. Peters il 22 dicembre 1886 > Pres. dal soaio Tsc-

CIIINI.

8. ID. - « Osservazioni della cometa Finlay fatte all'equatoriale
di 25 c. m. di apertura del R. Osservatorio del Collegio Romano »

Pres. id.

9. GIACO3IELLI. - « Sul torremoto del 29 agosto 1886 > Pres. dal

socio RESPIÛlII.

10. Riccò. - « Risultati delle osservazioni delle protuberanze so-

Iari, eseguite nel R. Osservatorio di Palermo nel 1885 > Pres. dal

socio TsccmNI.

11. CmSTONI. - « Valori assoluti della declinazione magnetica o

della inclinazione, determinati in alcuni punti dell'Italia settentrionale

nell'estate del 1886 » Pres. dal socio TAccHINI.
12. TARAMELLI. - « Osservazioni sulla Nota precedento >.

13. FERRARI. - « Influenza dei monti sulla precipitazionc ». Pre-

sentata id.

14. Cumcus e SILBEn. - Sulla trasformazione del pirrolo in deri-

Vati della piridina ». Pres. dal socio CANNIZZARO.

15. CANZONERI e OUVERI. -- ¢,Trasf0PmallOne del furfurano in pir
rolo e natura chimica del loro gruppo fondamentale ». Pres. id.

16. LEONE. - Sopra alcuno trasf6rmazioni che avvengono nelle

acque per lo sviluppo del batterii ». Pres. id.
17. GaAssi e,SEaná. -- « Nuove osservazioni sull'eterogonia del-

I'annuillula intestinalo ». Pres. dal socio T0DARO.

L'Accademico Segretario: PIETRO ELASERNA.

TELEGRAMMA METEORICO

delPUmein mentrale di aneteorologia

Roma, 14 gennaio 1887.
In Europa alte pressioni (780) nel centro della Russia; minimo di

pressione (747) sulla costa nord-ovest della Norvegia.
In Italia, nelle 24 ore, clelo generalmeilte serono al nord ; nuvoloso

con qualche pioggia al sud ed in Sardegna.
Barometro diminuito dal 2 ai 3 millimetsi.
Temperatura in generale diminuita.
Gelate e brinate al nord cd al centro.

Mare mosso sulle costo occidentali.

Stamane cielo generalmente sereno al centro, nebbioso al nord, nu-
voloso sul versante adriatico in Sicilia e al sud della Sardegna.
Vento debole di tramontana.

Barometro variabile da 750 al sud a 766 al nord.

Probabilità :

Cielo sereno con brinate e gelate al nord c centro, nuvoloso al sud

e sul,versante adriatico.

Qualche pioggia al sud.

Vento debole di tramontana.

Telegramma del New-York-Herald - 13 - Il New-York-IIerald

annunzia che la depressione barometrica, constata'a attualmente al-

l'est di Terranova, cagionerà probabilmento disordini atmosferici sulle
costo dell'Inghilterra e della Francia fra il 14 e il 10 corrente.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

13 GENNA10 iß$7.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 Ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0* e al mare . 765,1 7605 763,5 . 763,4

Termometro . . . L8 7,0 9,2 5,2
Umidità relativa . 93 74 f>4 78
Umiditkassoluta. 4,81 5,55 5,63 5,18
Vento . . . . . . . N NNE NNE N
Velocith in Km. . 1.5 2,0 5,0 10,10
Cielo. . . . . . . . velato cirro cumuli sereno• sereno

al N
I

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 966, -R.= 7,68-Min, C.= 0 ,9 -R.= 0.72

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

14 GENNAto 1887.

Altezza della stazione = m. 19,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0'e al mare. . 761,9 76I,i 760,1 760,5

Tormometro
. . . 2,ô 8,3 10,0 4,4

Umidità relativa . 86 58 43 77
Umidithassoluta..4,76 4,77 3,96 4,85
Vento

. . . . . . . NE N calma calma
Velocith in Km. .

· 1,0 0,0 0,0 0,0
Clelo.

. . . . . . . sereno sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

fermometro: Mass. C.= 10,3 - R.= 8,24-Min. C.=1,9 R.= 1,52.
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Listino Omciale tiella Borsa di commercio di Roma del di 14 gennaio 1867

V A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e NOMŒAU

REDFTA 5 0/0 d da

Dotts 8 0|0 p r
da

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-M. .

Obbligazioni Belii Eccresiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .

Detto Roths¢hild5 0)O . . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Oredito fondlarte.
Obbligaiioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette" A prima Emissione. . . . . . . . . . .

Dette 4 apcopga Emissiono. . . . . . . . . .

Dettö 4 terza Emissione
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fopdiario Banca Nazionale. . . . . .

Aziont Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Fertovie Mediterranee . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Per Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

zioki Banohe e Noetetà diverse.
Azioni Br.nca Nakionale. . .

Dette ·Banca Romana .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Bincá Tiborina . . . . . . . . . . . . . . .

Detti Banca Industriate o Commerciale . . . . . . . -

Dette Banca Provinciale . . . . . .
. . . .

. . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

tte Speleth Romana per l'Illuminaziono a Gaz . .
. . .

Detta Societh detter (Certifleati provvisoi•i) . . . . . . .

Dotte Societh Acqua Márcia zîoni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Mafeia ertifleati provvisori) . . . .

Dotte Societh Italiana per C dotto d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e zini Generali
. . .

Detta Società Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generale per l' luminazione . . . .
.
. .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Déite Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

Detto Società del Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 - -

i* ottobre 1886 - -

i* ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

i dicembre 1886 - -

i' gennaio 1886 ti00 m
í• ottobre idad 500 500

id. 500 500
- 500 500

i* ottobre 1886 500 50r
id. 500 500

i gennaio 1887 500 W
id. - -

id. 250 250
i .ottobre 1886 500 til
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1886 1000 750
i* gennaio 1887 1000 1000

id. 500 250
ik. 500 250
id 2'io 200

i* ottobre 1886 500 500
id. -

•
-

i* gennaio 1887 500 400
i gennaio 1886 500 500
i ottobre 1886 500 400

id fâG 333
i* gennaio 1887 500 500
- 50û 450

to gennaio 1887 500 250
id. 500 870
id. 250 '850
id.

- -

16 gennaio 1886 - -

id 250 250
1* gonnaio 1887 250 250
1° onobre 1885 250 250
l' ottobre 1886 250 250

16 gennaio 1886 500 100
id. 250 (25

Corso Med.

99 90 99 90 >

99 70

99 75

495 a 405 a -

498 -a

784 •

22 8 ,

605 >

f( 30 >

609 a .

s s 1877 a

e 2312 > :

408 a
e a 260 m

a a 420 .

• > 506 »

* a 300 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliaro . . . . . . . . . . .

Detto Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette' Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Detto Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Società Perrovie Sarde nuova Emissione 8 0)D. .

Dette Soeloth Perrovie Palermo-Marr.ala.Trapani . . .

Buoni Meridionalî 6 "0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titell a quotazinee speelale.
Obbligazioni prestito Croe Rosta Italiana

. . . . . . . .

i' ottobre 1886
id.

i* luglio 1880
i* onobre 18tl6
(* luglio i&ti
i* ottobre 1886

i• luglio 1886

i* ottobre 188ô

500 500 >
250 250 >

500 500 >

500 500 a

500 500 a

25 25 a

510s
239>

> 329 a ,

> > I
e 329

p 510
I

8eonto C AMB I Pazzat Pazzzi PazzzI
MEDI FATTI NOMINAIJ Prezzi in liquidazione:

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. •

Parigi . . . . . . cMgues a

' 5 00 Londra. . . . . .

Vienna e Triesk
eMg

Germania . . . . e

a 99 75

a 25 2i

Rendita 5 0/0 l' grida 100 20, 100 17 1/, fine corr.
Azioni Banca Romana (210 fine corr.
Az. Banca di Roma 1165, 1164 fine corr.
Az. Banca Indust. e Comm. 880, 875 flue corr.
Az. Soc. Immobil. 1295, 1£98, 1299, 13 0 fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 337, 338, 339, 340, 342, 313 fine corr.
Av Ann Anon Ti•nmway (Imnihne 111 fina r•nvr•

Risposta dei premi. . . . Gennaio
Prezzi di Compenaaz'one
Compensazione . . . . . . id.
Liquidazione. . . . . . . . id.

Soonto di Banca 5 0)0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì i3 gennaio 1886:
Consolidato 5 010 lire 99 839.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 97 689.
Consolidato 3 010 nominale lire 67 950.
Consolidato 8 010 senza cedola id. lire 66 650.

Per il Sindaco: PERICOLI. V. Taoccur: Presidente.
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Amministrazione del Demanio e delle TRSSO N. 7.

INTENDENZA DI PALERMO Ë Í B 8 iR 0 8

A.FFITTI.
Si rende noto che nei giorni ed ora qui appressa indicati, nell'ufficio di

Prizzi dinanzi al signor Ricevitare si terranno pubblici incanti, ad estinzione
di candela vergine, per l'affitto dei seguenti stabili:
Parbe dell°ex-feudo Montescuro, sito nel territorio di palazzo Adriano perve-
nuto al Demanio dall'antica disciolta amministrazione di Magione, confl-
nanto da Oriente col Bosco Nero ed ex-foudo Leone ; da Mezzogiorno col-
l'ex-feudo 8. Filippo ed Acque Bianche; da Ponente colla Montagna delle
Roso e Maurigi; e da Tramontana collo terre state assegnate al Comune

di Palazzo Adriano, dell'estensione di ettari 672, 77, 44, pari a salme 251
dell'abolità norda di canne venti.
L'allitto ha il suo incominciamento col giorno primo settembre 1887 ed è du-

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d?Asta
Alle ore 10 antimer. del 3 febbraio p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il Direttore generale di ponti e strade, si addiverrà col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribusso di un tanto per cento, allo in.
canto per lo

Appalto delle' opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della strada provinciale n. 203, dalla provinciale Va-
1eria Sublacense presso .S. Cosimato al confine della pro-
vincia Umbra, compreso fra la provinciale suddetta e l'abi-

revole por anni tre.

I?asta sarà aperta in base all'annuo ostaglio di lire diciassettemilatrecento-

sessanta, soinma annua per cui attualmente trovasi afIlttato il feudo stesso.
-¾rezzo d'incanto lire 17,360. - Giorno dell'incanto: 6 fehbraio 1887 ore
12 meridiane.
Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a garanzia

dellesuo-offerte, presso l'uflicio procedente il decimo del prezzo d'in-

canto in cartelle al portatore, numerarlo o biglietti della Banca Nazionale,
o questo tÍeposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad ec-

cezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne
la restitužione, se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da asso
la relativa cauzione.

Non sarh ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-
zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di aflitto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o que-
stioni pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire trenta, no sarà proceduto a de-

liberamento, se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. II deli-

beramento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatta lamaggiore

fato di Licenza, della lunghezza di metri 7,814 11, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 108,390.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
índicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro of-
forte, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e sug-
gellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterk il

:nigliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o
raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblioi di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 giugno 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-
I'ufficio Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 400 consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-siti in contanti od in altro modo.

offerta.
È 1e ito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento. al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni da questo, che andranno a scadore il di 21 febbraio 1887 alle (ore 12

meridiano purché tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo mede-
simo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo

detto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi

per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In man-

canza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo,
salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto.

chi vi presiede decide.
H quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono
i contratti di affitto è visibile in Prizzi nell'ufficio del registro dalle ore 9

antimeridiane alle 4 pomeridiane, nei giorni feriali e (dalle (ore 9 ant. alle
ore 12 meridiane nei giorni festivi.

Prizzi, addì 8 gennaio 1887.

3540 Il Ricevitore: P. AIRALE.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certincato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sottoprefetto,J quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente o la persona, che sarà inwieata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario perl'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel pre=ence avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 5,0,0 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
II deliberatario dovph, nel termine di giorni l5 successivi a quello de1Pag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare nel suddesignato ufficio offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appallatole.
(i' pubblicazione) Roma, 12 gennaio 1887.

AB AÑÛA ÅË TÛÅ$ $Û 3531 Ti Caposezione : M. FRIGERI.

SOCIETA. ANONIMA. con Sede in Torino Ë $ Û•
I signori soci della.Banca Popolare di-Valdobbiadene sono invitati all'as-

Capitale nominale L. 25,000,000• semblea generale ordinaria , che avrà luogo al 6 febbraio prossimo,Capitale versata . > 12,500,000• alle ore due pomeridiane, in questa sala municipalo, per trattare sul se
Per deliberazione del Consiglio generale, gli azionisti sono convocati in guente

assemblea ordinaria pel giorno 14 febbraio 1887, ad un'ora pomeridiana, Ordine del giorno a

nella sala della Borsa• i. Bdancio 1886 e relazione ;
Ordine del giorno* 2. Relazione dei sindaci;

i. Relaziane del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.

3. Deliberazioni sul rendiconto dell'esercizio 1886, o riparto degli utili.
4. Nomina di amministratori.

5. Nomina dei sindaci.

In conformità dell'art. 26 degli statuti, hanno diritto d'intervenire alla as-

semblea gli azionisti possessori di almeno dieci azioni che abbiano depositati
i loro titoli non più tardi del 4 febbraio 1887 :

in Torino, presso la Banca di.Torino;
ja Milano, presso i signori Vogel e C'.

To -ino, il 12 gennaio 1887.
3539 ' Il pirettoro Generale: A. PANNI,

3. Approvazione del bilancio 1886;
4. Nomina del presidente, che cessa per anzianith ;
5. Nomina di quattro consiglieri, che cessano per anzianità;
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due siadaci supplenti, che cessano

per anzianith;
7. Nomina di un arbitro in sostituzione del compianto signor Piva Ce-

lestino.
Nel caso andasse quel giorno deserta, resta indetta in seconda convoca-

zione pel 13 detto mese, alla stessa ora e nel medesimo luogo.
Valdobbiadene, l'il gennaio 1887.

11 Presidente della Banca Popolare di Valdobbiadene
3MT Cav. FABRIS,
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DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE ·

Avviso di seguito delíberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 5 gennaio corrente, da questa

Direzione generale e dalla Regia Prefettura di Como, giusta l'avviso d'asta

del 15 dicembre 1886, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

tronco della strada provinciale n. 106 Porlezza Oria, compreso
fr•n ynhitato di Povlann (9hnero delin via Maggiore sulla Piazza
del Molo) e quello di Cima (Piazza della Concordia), della lun-
ghezza di metri 2,582 63,

venne deliberato per la presunta somma di lire 99,774 10, dietro l'otte-

nuto ribasso di lire 28 07 per cento su quella di stima.
II termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potr±nno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-

scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del,29 gennaio corrente.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassognata prima.

Roma, 14 gennaio 1887.
gg Il Caposezione: M. FRIGERI

Deputazione Provinciale di Pavia
AVVISO D'ASTA -- Miglioramento di ventesimo.

L'appalto per la costruzione della strada provinciale nella valle del Tidone
da Zavattarello a Nibbiano per Caminata, di cui all'avviso 14 dicembro,
p. n. 4876 D. P. A., è stato oggi aggiudicato provvisoriamente per il prezzo
di lire contocinquantamila settantuno (L. 150,071).
Il termine utile per presentare a quest'Ufficio le offerte di miglioramento

del prezzo sopra indicato non inferiore del ventesimoiscade il giorno 11 gen•
naio corr., alle oro 12 meridiane.

Pavia, 8 gennaio 1887.
11 Segretario .Capo degli Uffici provinciali

3528 E. MINOIA.

AWWI§O
Si deduce a pubblica notizia per tutti gli effetti di legge che con rogito

del sottoscritto notaro, in data 4 novembre 1886, à stata costituita una So-

cieth Anonima Cooperativa a responsabilith limitata, ed a capitale illimitato

per 1 esercizio del credito agrario e popolare e del commercio bancario, de,
nominata « Banea Popolare Agricola di Anagni » con sodo in Anagni.
Il capitale sociale ò rappresentato da azioni nominative del valore nomi-

nale di lire cinquanta ciascuna. Di case ne vennero sottoscritto all'atto <Íella
costituzione n. 132, da 42 soci, per l'ammontare di lire 6600, e furono versato

lire mille, delle quali lire 808 rappresentano versamenti in conto di azioni,
lire 126 rappresentano versamenti per tasse d'ammissione, e lire 66 rappro-
sentano la contribuzione di lire 0 50 per ciascuna azione versata come di co-

CROCE B.OSS.A. ITALIANA

Prestilo a premi autorizzato con legge 28 giugno 1885 (Serie Sa)
garantito dal R Governo.

Si rende noto che nel giorno l' febbraio prossimo alle ore 10 antimeri-

diane, nel locale destinato all'estrazione dei titoli dei debiti dello Stato,

presso la Dirozione generale del Debito Pubblico, nel palazzo delle
Finanze

in Roma (via Goito), verra eseguita la quarta estrazione a sorte del Pre-

stito, in conformith al relativo piano d'ammortamento.
Tale operazione avrà luogo con accesso al pubblico e con l'intervento

della Commissione permanente di sorveglianza, istituita coll'articolo 9 del

R. decreto 6 dicembre 1885, n. 3359 (Serie 3·), composta dei delegati della
Croce Rossa, della Banea Generale e del R. Governo.

Roma, li 15 gennaio 1887.
II Prosidente della Croce Rossa Italiana

mgüß RbbdBBO ÙüË 80ttoscrittori per concorrere allo spese d'impianto della
Società. Gli ältri versamenti a saldo delle azioni si devono eseguire con rate
monsili non minori di lire tre per ciascuna aziono. Chiunque vuole iscriversi
socio deve presentare domanda al Consiglio di amministrazionó e versare una
tassa di ammissione di lire 3 qualunque sia il numero delle azioniacquistate,
ed il decimo dell'ammontare delle azioni. Qualunque socio puo ritirarsi dalla
Societh, assoggettandosi alle prescrizuni di legge, e salvo l'approvazione del
Consiglio, che non può essere consentita se non dopo trascorsi cinque anni
dalla data dell'ammissione.
Il Consiglio può escludere il socio che sia in mora al pagamento di tre rato

delle azioni acquistate, che abbia costretto la Societh ad atti giudiziali per
ottenere il soddisfacimento delle obbligazioni contratte, che sia stato con-

dannato a pene criminali o correzionali per reato di corruzione, falso, furto
o truffa, che sia dichiarato fallito, interdetto od inabilitato, che abbia come
messo azioni riconosciute disonorevoli dal Consiglio.
Il bilancio annuale viene formato colle norme degli articoli 176 e 179 del

3518 G. L. DELLA SOMAGLIA.

Esattoria Comunale di Monterotondo

Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto che nel giorno dieci feb-
braio 1887, alle ore dieci antimoridiane, ed occorrendo nei giorni 17 c 24

dotto mese, nel locale della Protura di Monterotondo si procederà alla ven-
dita per pubblico incanto di un fabbricato qui sotto descritto, appartenente
a Ramarini Egidio fu Francesco, e ciò con lo condizioni di che nell'avviso
d'asta.
Un fabbricato posto in.via Rasella del comune di Monterotondo, distinto

in mappa col n. 367 principale e sub. I, confinante con Riva Caterica e

Ramarini Cesare e Francesco, o la via Rasella, del reddito imponibile di

lire 116.
Detto fabbricato si vende per il prezzo minimo di lire 1128, liquidato ai

Codice di commercio e gli utili saranno ripartiti come appresso:
il 70 per cento ai soci in proporzione delle azioni possedute ;
il 10 per cento a disposizione del Consiglio d'Amministrazione ;
il 20 per cento alla riserva fino a raggiungero la metà del capitale so-

ciale, e quindi in aumento della quota assognata agli azionisti.
Il numero degli amministratori ò stato ßssato da 5 a 9 e la durata in uf-

fleio ad un triennio, rinnovandosi ogni anno per un terzo.
La Societh ha inoltre tre sindaci effettivi e due supplenti.
L'Assemblea generale rappresenta tutti gli azionisti, ed obbliga tutti i

soci ; è legale in prima convocazione quando sia presente almeno il quinto
dei soci, che abbiano pagato almeno la metà dell'azione, e siano ascritti alla
Societå da tre mesi; in seconda convocazione ò legale qualunque sia il nu-
mero degli intervenuti. L'assemblea generale delibera a maggioranza asso-

luta di voti, ed ogni socio ha un sol voto qualunque sia il numero della
azioni che possiede.

termini dell'art. 663 del Codice di procedura civile.
Monterotondo, 13 gennaio 1887.

355( Per l'Esattore: I. MARIANI.

ASTA VOLONTARIA.
Il 29 corronto, alle 11 antimeridiane, nello studio del sottoscritto, via Santa

Eufemia, 26, coll'assistenza del Regio Commissario, [si procederà in un sol
lotto all'asta delle due infradicende case in Roma, spettanti all'Opera pia Ci-
mini, in Montasola Sabina. .

i. L'incanto si aprirà sul prezzo delle perizie fatte dall'ingegnere Vassalli.
2. L'asta si terrà col melodo della candela vergine.
8. Non potrå offrirsi in aumento somma minore a lire cento.

4. Dovrà essere accettato il capitolato esistente nello studio del sottoscritto.
5. Per adire all'asta l'offerente depositerà al notaro lire tremiladuecentot-

Perb per deliberare validamente sullo scioglimento della Società prima del
termine prefisso e sulle modidcazioni da introdursi nello statuto è necessaría
la presenza di due terzi dei soci ed il voto favorevole di 415 dei presenti.
La convocazione dovrå aver luogo quindici giorni prima di quello fissato

per l'assemblea mediante invito personale a domicilio degli azionisti, e dovrà
contenere l'indicazione delle proposte da trattarsi.

La Societh ha principio il 4 novembre 1886 e termina il 3 novembre 1916.
Anagni, 31 dicembre 1886.

Estratto conforme alle risultanze dell'atto costitutivo della Banca Agricola
Cooperativa di Anagni e si rilascia per la inserzione nol Bollettino Ulliciale
giusta quanto à disposto nell'articolo 52 del regolamento per la esecuzione
del Codico di commercio.

Anagni, trentuno dicembre milleottocentottantasei.
BERNARDINO FERRANTINI, Notaro,

tantaquattro e centesimi ventisoi, decimo del prezzo, e lire 3000, spese ap-
prossimative.

Roma, 13 gennaio 1887.

Casa in via del Moro (Trastevere), nn. 6 e 7, liro 18,492.
SÏmilo con giardino in via Sforza ai Moriti, nn. 38 al 40, lire 14,¾0 60,

Og EGIDIO SERAFINI, not. Regio,

II cancelliere del Tribunale civile o correzionale di Frosinone, in sede com-
merciale, attesta che l'atto di cui innanzi è stato trascritto al n. 10 del re-

gistro delle trascrizioni, n. 15 del registro d'ordine, e n. 9 registro delle So,
cieth, ed è stato collocato nel vol. documenti al n. 10,

Frosinone, 3 gennaío 1887.
3529 GiussrPE Bom, Vice-Cancelliere
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pubblicazione) N. 153453, di lire 5, intestato alla Vecchio, tuttoilpatrimonio della Cap, S, Cristina.eretta nm.
If TRIBÚÑKLÈ DI PAVIA Ca pellania di S. Cristina nella cat- pellania Corale sotto il titolo di Santa Pavia.

. Le rale di Pavia. Cristina, nella Cattodrale di Pavia, N. 173971, della nditaicorso per const(tassope di trapassi N. 151807, di lire 15, intestato alla venne legato al sacerdote Gerriapo intestato, alla Ca llanisuccessori di rendita pubblica. Cappellania di S. Cristina eretta nella Brega, canon. Penitenzíero della cab tolo.di 8. Cristina nellas
to

CornientiRosa,Migliavacca Ercole e chiesa cattedrale di Payia., , todrale suddetta; drale di Pavia. >

Parona Francesca, tutti domiciliati in N. 156125, di Iire 10, id. id. id. id. Attesochè l'aniidetto sacerd. Ge> N. 173971.. della rendÍta di lire ,Pavia, sono possessori o proprietari N. 150298, .di lire 35, intestato alla mano Brega, decesso nel giorno 15 se intestato alla Cappellania sotto il ti-dèlla rendita di lire 103 91, inscritta Cappellania di S. Cristina nolla catte- tembre 1872 come risulta da certificato tolo di 8. Cristina nella.chie
sul Gran Libro del Debito Pubblico drale di Pavia. ,

r.ilasciato dall'uffleio di stato civile in drale. di Pavia
sa catte-

con 14 certificati nominativamento in N. 160028, di lire 5, intestato alla detta città n. 1020, Reg. Atti diMoite, N. 177344. della rendita di lire 5testati alla Cappellania di Santa Cri- Ca pellania corale di S. Cristina eretta ebbe con testamento olografo pubbli• intestato alla Ca ellania di 8. Cristina, neËa cattedrale di Pavia. cato mediante istromento 19 settembre stina erotta neRa sa cattedrale diQuesta Cappellania fu rivendicata N. 177971, di lire 5, id, id..id. id.. 1872en. 82118167 del notäfo Ganassini Pavia.
dalla nobildonna Giuseppa Ferrari Da N. 177344, di lire 5, kl. id. id, id. a disporre della sua sostanza nomi-

. b) Certificato proÑisori della
Grado, ultima patrona, colla scrittura b) Certificati provvisort dellaCassa nando in eredi universali per una meth Cassa depositi e prestiti
autentica Ganasami, registrata in Pa' Depositi o Prestiti: Parona Francesca o per Unltra m9th N: 208, er:PannualitÚdi lire i in
via al nam- 2164 Privati, vol. 1,2, nel

.
N. 208, per l'annualità di lira una, in parti usuali fra lor.o MIgliavacca sõritto.il Ë dicembre:,i8d4 alla C6 settembre 1869 passò da essa riven- inscritlá il 30 dicembre 1864 alla Can- Ercole.o 1Îosa Cornienti #ed. Vigo• lania di Santa Cristina,nella cattedr odicanta al caponico Germano Brega pellania di S. Cristina nella-cattedrale ; Attesochè per atto<di notorieth:19 di-Pavia.

per legato dis sto a suo favore con di Payia. luglio 1886,rteevutogdal signor Pretore " N. 4113, - eral'annuaPth di 1" 3testamento pu blicato dal notaio Vec¯ N. 4113, per l'annualità di lire 8, in- del mandimento priino di Pavia è ac- inscritto il Ë Iuglio ib68 a11ahlre ,

chio con.verbale 7 dicembre 1870, nu¯ scritta il 28 luglio 1868, colla stessa certato che il testamento olografo 6 lania di Santa Cristinanella catteËrale
mero 240ô; e da questo canonico fu intestazione. acttembro 1870 depositato in atto 7 ne di Pavia.
lasciato in eredith per un quarto a N. 5497, per l'annualità di lire 3, vombre detto atto rogito - vecchio ny- N. 5497, per l'annualità di 1 3
cadauno delli Cornienti e Migliavaccas inscritta il 30 novembre 1869, a favore mero 2106 ò l' ultima disposizione te• inseritto 11 80 novembre 1869 a fire ,

e,per meth alla Parona, come risulta della Cappellania di S. Cristina, _ e- stamentaria lasciata dalla.fu Giuseppa della Cappellania dl Santa Cris ada testamento pubblicato in verbale retta nella chiesa cattedrale di Pavia. Ferrari Da Grado fu Pietro e che essa nella cattedrale di Pavia
19 dicembre 1872, rog. Ganassmi

. c) L'assegno provvisorio nomina- non lasció altri eredi aventi diritto a e L'as o ho
Ondo possano h ricortenti conse- tivo n. 7542, rilasciato dall'Ammini- le ttima. tivo 0 otto r 18 2r or. na-

gub e il tramutamento dei 14 certift strazione del Debito Pubblico, per la he l'ultimo testament o del cano dall'Amministrazione del Debito Pcatiin cartelle al portatore, e neces: rendita pubblica annua di lire i 91. nico Germano à quello in forma olo- blico.per la rendita annua di lirei91sario che i due trapassi successort A. Pic.doni. rafa depositato ui atto 19 settembre a favore del Beneficio di Santa Crdella Ferrari Da Grado nel canorneo Visto farsi al Pubblico Ministeroper 872, rogato Ganassini, n. 821, e chè stina nella cattedrale di Pavia
Brega e da questi ne li attua i po le suo conclusioni, indt al signor detto sacerdote Brega non 1ãsciò eredi Autorizza' quindi i ricorreËti a ri-sessort, steno constata con iceci 78 giudice dott. Costa, che viene delegato a col la, legge riservasse una quota volgerai alla Direzione Generale delgiudiziale ,

a termini degli art
2 per riferire in camera di.consiglio, oreditaria. Deßlto ,Pobblieb er otten eenzaerseg., reg. 8.ottobre 1870, n. 594 . Pavia, 28 novembro 1886.

.

*

i Visto 11 disposto degli.articoli. 720, alcunaaesponsabËith 'doll a e .il11 cho appunto invocano li Cornionti' Gattamelata presidente, 760, T75 Codice civilo o dell'articolo tramutamentõ del dettl titoli in c ti-Migliavacea e Paçona.
· ti 7 Il Pubblico Ministero, 78 e sopenti del Regio decreto 8 ot- floati di rendita al portatore

rce alLuoapto Ve li 19nset- Visto ed esaminato il ricorso che tobre i 70, n. 5942, Pavia, 16 dicernbre 18862
tembro 1872 ro . Ganassini, e l'atto precode gli atti e documenti a prova Dichiara

.

11 cav. pres. Gattamelata,
di otorieth 19 uglio scorso. del medesimo prodotti, Che nel patrimonio della Cappellania Bontardelli.

vvertono.cho li atti di morte Fer- .Opin.a che il Tribunale civile di Pa· di S..Cristma della Cattedrale di Pa- Per copia conforme,
ttivamente in. via, in camera di consigho, accolga via successe alla signora *Ferrari Da 3171e rËhiaiaS1 i detti testamenti. la dimanda dei ricorrenti Cornienti Grado Giuseppa fu Pietró - la quale GALMATI,vicecanc.

Ed vvertono altreat che per la sue. Rosa fu Giovanni, Migliavacca Ercole con scrittura in autentica Ganàssini,
COBBÎO O F0rrari Da Orado fu pagata di Luigi e ParonaFrancescafuCarlos registrata in Pavia114settembre1869, (P pesobNossione)
la tassa con i bolletta 8 .maggio 1871, iniperoecho dessa sia plenamente gm- 10.,2161, vol, 12 - 11 canomco Germano ;. AVVISQ. -

n. 120, o cha.per la successione Brogy
staticata dalle risultanze de'li atti e Brega' fu Luigt per legato disposto . A norma e r glia effetti.dell'arti-

fu fatta la denuncia, ma la tassa non documenti dai ricorrenti me esimi al- in testamento olografo pubblicato con colo 38 della e sul Notariato at
tu agata,.per impotenza dapprima e l'obiotto prodotti. - atto 7 novembre 1870 ro to Vecchio rende noto che signor Alfonso Mar-
i per la prescrizione a termini del Pavia, 12 dicembre 1886. senza partecipazione nò iritto qual- tino fu Nicola nel 23 dicembro ultimo
art. 123 legge sul registro i3 settem 11 procuratore del Re slag di altre persone. scorso ha presentato domanda al Tri-
bro 1874, siccho non vi ha obbligo d Mattioli·

,
: Che a termini. del testamento pub. bunale civile di Salerno, in camera di

roduziono ed enunciazione, a' sens Decreto. blicato in.ro ito Ganassini 10 settein- consiglio, per ottenere lo svincolo
ell'ultimo capoverso, art. 100 di dettt 11 R. Tribunale civile e correzionale l>re 1872 ere i oselusivi di. detto ca. della.cauzione prestata dal defunto suo
le ge. di Pavia, riunito in camera di consi, nonico Germano Brega sono : Parona padrii Nicola liiartino fu Lucido per

omandano infine glio, nelle persone dei signori Gatta. Francesca fu Carlo por unamelb, Cor- esercitare.l'ufneio di notato nel ao-
Piaccia al Tribunale ill.mo in Ca melata cav. dott. Gaetano, presidente, bienti Rosa vedova Vigo fu Giovanni mune.di Aguara, mediante la canoel-
era di Consiglio Ceola dott. Francesco, giudice, Scola e litigliaiscea Ercole di_Luigi per un lazione dell annotazione sul certificato

Dichiarare dottor Carlo, giudice, t[narto cadunq. Che conseguentomênte di rendita 5 OIO3 del Debito Pubblico

d hdell ppell coUnditL1 niee one del retroes dr a

e una m e o i i

rado ietalla ignora herr iu iedeel P o Mi isteero 2cdic e a fd ni n e i 1 Lti à de
ntes entra

2 ne co Gr o Bre tehnli a lad d5 gE
n Paviala propr età dei seguen 598alern ,v

.
A o iproc

At Luigi per legato disposto in testa- liano Ganassini, registrata in Pavia a) Certificati del Debito T ulallii

mento clografo, pubblicato in verbalè nel giorna 4 settembre stesso anno, del Regno d'Italia, consolidata 5 per (16 pubblicazione)
'linovembre 1870, rog. Vecchio, senza al n. 2164, Privati reg, 12, risulta cento· AVVISO
riecipazione in diritto qualsiasi di come la nobildonna Giuseppa Ferrari N. 133997, per la rendita di lire 5, Nel giorno 18 febbraio prossimo
tro persone. Da Grado abbia, a sensi dell'articolo 5 intestato al Beneficio di Santa Cristina venturo, innanzi la prima sezione del
Che, a termini del testamento pub- della legge 15 agosto 1807, n. 3818. nella cattedrale di Pavia. Tribunale civile di Roma, ad istanza

blicato in roeito Ganassini 19 settem- rivendicato i bem gih costituenti la N 151842, per la rendita di lire 5, della Società generale immobiliare di
bre=iB72, ered etelusivi di detto co- dotazione della Cappellania corale e- intestato alla Cappellania corale di lavori di utilità pubblica ed agricola,
konico Brega sono Parona Francesca retta sotto il titolo di S. Cristina, nella Santa Cristina di Pavia. rappresentata dall'amminidratore de-
fu Carlo per meth, Cornienti Rosa fu cattedrale di questa città, della quale N. 151991, della rendita di lire 5, legato, signor comm. Giuseppe Giaco-
Giovanni e Migliavacca Ercole fu Luigi rivendicazione venne dato atto, con intestato alla Cappellama corale di melli, in danno dei signori Romolo e

per .un quarto cadauno. dichiarazione in data come sopra dal Santa Cristma in Pavia. Giuseppe fratelli De-Witten e della
E di conseguenza autorizzare ricevitore demaniale Giuseppe Salus- N 154807, della rendita di lire 5, loro madre signora Carolina Fedi, ve-

'La Direzione del Debito Pubblico solia; intestata alla Cappellania di Santa Cri- dova di Luigi De-Witten, si procederà
del Regno ifItalia ad operare tali tra- Attesochò da estratto 27 ottobre stina eretta nella cattedrale di Pavia. alla vendita giudiziale della casa in
passi sucecesori riguardo ai seguenti: 1870 dell'ufficiale dello stato civile di N. 1534ö3, per la rendita di liro 5, Roma, via Banco S. Spirito, numeri

a) Certificati di rendita pubblica Pavia consta come nel giorno 26 detto intestato alla Cappellania di Santa Cri- 50, 51, 52 e 53 o di mappa numero
5 per cento: mese ed anno abbia cessato di vivere stina nella cattedrale di Pavia. 594, sul prezzo di lire 63,450, offerto
N. 133997, di lire 5, intestato al Be- in questa città la prefata nob. Giu- N. 156125, per la rendita di lire 10, dalla Società spropriante, ed alle con-

zieticio di S. Cristina sulla cattedrale keppa Ferrari Da Grado delli furono intestato alla Cappellania corale di dizioni riportate nel bando in data 10
di Pavia. Pietro e Valle Teresa in istato nu-¡Santa Cristina nella cattedrale di gennaio corrente.
N..15tB42,di lire 5, intestato alla ble. ¡Pavia• Roma, 14 gennaio 1887.

Cap ellania corale di S. Cristina di Attesocho er testamento olografo ôj N. 159298, della rendita di lire 35, •

Pav a settembre 18 0 della stessa nob. D.na.intestato alla Cappellania di Santa Cri- 3549 FRANCESCO CATELLI proe.

N. 151994, di lire 5, intestato alla Giuseppa.Ferrari Da Grado, pubbli- stina nolla cattedrale di Pavia. TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Cancellania corale sotto 11 titolo di cato con atto 7 novembre dotto anno, N. 160028, della. rendita di lire 5,
B,°Cnstina, an, 2100, 3437, dal notato D.r Luigi intestato alla Cappellania corale di Tipografia della GAzzxtTA UnictAla


